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BOLLETTINO POLITICO 


Parecchi giornali francesi e alcuui 
corrispondenti da Brusselle annunziarono 
che il governo imperiale germanico ha 
indirizzato al gabinetto belga una nuova 
nota diplomatica. Secondo la dichiara- 
zione fatta alla Camera dal ministro de- 
gli affari esteri, conto d'Aspromont Lyn- 
“ion, si tratterebbe, non di una nuova 
ta nel vero senso della parola, ma 
la Nota tedesca in risposta a quella 
gabinetto belga. Il corrispondente 

sselle al Temps di Parigi, in data 
16, comunica Je seguenti inform: 
zioni sul nuoro dosumento diplomatico 
tedesco. 

In questa Nota il governo tedesco — 
in termini molto cortesi — m 
‘#bbe al governo del re Leopoldo 
sua sorpresa pel silenzio sistematico 
che sembra essersi fatto nello regioni 
gio circa alla prima Nota 
comunicata, nel mese di febbraio, al 
conte d'Aspremont Lynden. 
di Gen si meraviglia che la na- 
zione belga e la stampa del nostro paese 
non abbiano conosciuto che mediante la 
rivelazione dell'agenzia telegrafica ame- 
lei giornali 
tedeschi ed inglesi, le osservazioni al 
governo belga trasmesse dalla Legazione 
della Germania a Brusselle. 

La nuova Nota aggiungerebbe che il 
silenzio serbato in questa occasione dal 
gabinetto di Brusselle potrebbe essere 
interpretato contro di esso în questo 
<onso che sembrerebbe indicare una com- 
plicità morale tra il gabinetto ela stampa 
clericale, la quale non fa che raddop- 
piare di violenza. Il documento nuovo 
constaterehbe finalmente che la specie di 
cospirazione del silenzio alla quale è 
permesso di credere è tanto più atraor- 
dinaria che l'incidente diplomatico in 
quistione interessa più particolarmente 
i destini del Belgi 

Questi sarebbero, se non i termini, 
almeno lo spirito della. comunicazione 

il xignordi Perponcher avrebbe fatta 
l'altro ieri, dopo la seduta della Camera, 
al signor d'Aspremont Lynden. 

Diamo in alira parte del giornale il 
discorso pronunciato dal sig. di Bismarck 
nella seduta della Camera dei signori 
prussiana, in cui venne discusso in prima 
lettura il progetto di legge sulla sop- 
pressione delle dotazioni all’episcopato ed 
al clero cattolico. Il telegrafo ci annun- 
zia che anche in seconda lettura il pro- 
getto venne approvato senza variazi 

La Gazzetta generale della Germa- 
nîa del Nord del 15 pubblica în testa 
alle sue colonne il comunicato seguente : 


Il malumore che dai giornali francesi sem- 
lia essersi portai 
to più soddisfacenti 
oscere interamente quanto 
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IL PRINCIPE INCOGNITO 


NOVELLA STORICA 


dii imina 
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Clara sedeva in quel giorno del pari, 
nell'antecedento, sotto il suo pergo- 
nel giardino ; nulla vera in ciò di 
strano veramente, perchè essa sedeva 
costà tutti i giorni, piacendole i fiori, 
il verde e l'aria fresca: oltre di che essa 
poteva quivi, del pari che in cucina, 
prepararo gli erbaggi e cucire; ciò non 
era un perdere il tempo, perchè anzi si 
tuciva molto meglio e più di voglia al- 
l'aria aperta che nel buîo salottino. Ma 
in quanto a cantare, essa non cantava 
in quel giorno, ma porgeva attento orec- 
chio alle voci che venivano sino a lei 
dalla poria aperta dell’officina. 

Il suo buon orecchio aveva raccolto 
ciò che aveva detto il giovane forestiere, 
di un ballo a cui devevano invitarsi an- 
che delle ragazze. 

< Io non ci andrò, no certamente! > 
diceva essa piano a sa stessa. « A quanto 
sembra, gli è un uomo troppo baldan- 
1050; io hon ci andrò! » 

E mentre ch'essa stava pensando, 6000 


da parte della Germania. Persino îl passo 
leale della comunicazione della Nota del 3 


come circostanza aggravante. E nondimeno 
non vi ha prora più evidente che la Ger- 
mania aveva intenzioni sincere ed amiche- 
voli e cho la sua condotta esclude ogni idea 
minacciosa, di quanto lo sia quesl’iuterrento 
delle potenze che hanno garantito la neu- 


al contrario uno Stato potente chiami 
grandi potenze a testimoni intorno a 
tive co? suo vicino, alla cui prosperità o 
malessers devono aver parte esse pure, le 
sue azioni ed il suo procedere non derono 
temere la luce. Chi è causa che tutti gli 
sguanli si rivolgano su di esso, ha una co- 
ienza tranquilla ai si è già fatta 
l'esperienza che il Belgio non sempro sì ri- 
volge dalla parte giusta colla sua fiducia e 
colla sua difidenza. 


Non isfaggirà ai lettori il linguaggio 
freddo e misurato di questa nota uffi- 
ciosa, Ja quale dimostra che l'incidente 
prusso-belga non è interamente esaurito 
è che fra i due governi c'è sempre un 
po di raggine. 

Come i lettori sanno, la Camera dei 
deputati rumena, spirato il suo termine 
legale, venne chiusa. Un decreto de! prin- 
cipe Carlo in data del 45 aprile, ordina 
che le elezioni indirette del 4° collegio 
elettorale abbiano luogo il 4 © 5 mag- 
gio prossimo e che le elezioni dirette dei 
tre altri collegi elettorali abbiano luogo 
dal 7 al 12 maggio. Il 14 e 15 maggio 
gli elettori di secondo grado del quarto 
collegio eleggono i loro deputati. 
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IL PROGETTO DI LEGGE 


SULLE SOCIETÀ COMMERGIALI IN ITALIA 


Il Senato fra giorni dovrà discutere # 
tema arduo # delicato delle Società com- 
ili, intorno al quale abbiamo avuto 
occasione di esprimere parecchie volte le 
nostre idee. 

Il peggior guaio sarebbe quello che le 
discussioni si prolungassero in tal guisa 
che la legge approvata dal Senato non 
fosse più in tempo di giungere alla Ca- 
mera e dovesse sprecarsi un lavoro pre- 
Le lentezzo parlamentari diven- 
gono ogni di più moleste; e perchè si 
sciupa tanto tempo, quasi si potrebbe 
credere che il paese non debba neppur 
esso aver la fretta di taluni provvedi» 
menti gravi. Ma dopo l’ultima crisi delle 
Banche e le ruinose liquidazioni alle 
quali assistiamo, dovrebbe invece essere 
viva in tutti la persuasione che vi è pe- 
ricolo nell'indugio. E la Camera aggra- 
verebbe la sua risponsabilità se nel bi- 
lancio dei progetti di leggi necessari a 
discutersi non inscrivesse anche quello 
dello Società commerciati 
una nuova crisi bancaria dovesse cogliere 
il paese, si abbia una legislazione migliore. 
non partecipiamo all'opinione di co- 
loro i quali credono che Ja logge sia 


affacciarsi, allegro e ridente, il giovane 
forestiere all'ingresso del pergolato. 

— Bella Ciarina, poss'io entrare un 
‘momento ? 


Essa trasali e chinò il capo sul suo | 


lavoro, nascondendogli in tal guisa îl 
vivo rossore del volto. 

— So mio padre vi ha permesse di 
entrare nel giardino, io non ci he nulla 
in contrario — rispose. 

— Adunque posso entrare? — E con 
queste parole era già bell'e entrato e 
era messo a sedere dall'altra parte del 
piccolo tavolo sulla panca dirimpetto. 

Clara senti un gran turbamento e fl 

itava in un modo straor- 
dinario e da lei mai provato per l’addie- 
tro; pure si feco animo. Sollevò viva- 
vamente il capo e lo sguardo, ma trasali 
nuovamente perchè i di lui grandi occhi 
posavano su dî lei, © il sorriso che ac- 
compagnava quello sguardo era molto 
ardito e pure piacevole a vedersi. 

— Signorina Clara — prese egli a 
dirle con voce dolce ed amichevoli 
Siamo sempre al medesimo punto? Non 
volete concedere il vostro perdono a Gio- 
vanni ed essere buona con lui? 

— Di conceder perdoni non è îl caso, 
signore — rispose essa con vivacità. — 
Egli non ha mancato in niente; è una 
brava persona, Giovanni. 

Ebbene! e perchè dunque non l'a- 
mato più? 

— Che ne importa a lei, signore? È 
forse lei il mio confessore? 

— Magari lo fossi, Clarina! Chi sa 
quali dolci ed innocenti segreti uscireb- 
bero da coteste labbra di rosa? 

E 


alle potenzo garanti è considerato | 


È uopo che se | 


una penacea contro tutti i malî; 1o spi- 
rito della frode conosce tutti gli avvol- 
gimenti e lo segrete vie cle non pos- 
sono essere otturate dai provvedimenti 
del legislatore. Ma taluni scandali si pos- 
sono impedire, @ fra essi, a mo d’esem- 
pio, quello, di cui fammo tutti testi- 
moni, di Società propaginate collo stesso 
capitale, che passava dall’ una all'altra, 
come quelle comparse di scena che riap- 
paîeno a brevi intervalli vestite di fog- 


potrebbe ritardare l'approvazione defini- 
| tiva della legge è quello che riguarda ìl 
sposizioni del ministero non ci 
interamente acconcie al fine; e lo Ban- 
che popolari, come già fu notato per la 
prima volta da noi, ne sarebbero offese 
@ non protetto nei loro più vitali inte- 
resi. 

Il nostro giudizio fu accolto dai soda- 
lizi cooperativi, ed è nota la petizione al 
| Senato del Comitato di Padova pel pro- 
gresso degli studi economici , la quale 
riassume tutti questi Jagni legittimi. Ci 
fa detto che la Commissione del Senato 
sarebbe venuta nall'idea di togliere dalla 
legge il titolo suile Società cooperative, 
provocando dal governo con un ordine 
del giorno l'impegno solenne di presen- 
tare un progetto di legge distinto su que- 
ste provvide Società. Intanto le Società 
cooperative esistenti continuerebbero a 
vivere solto l'impero dei loro statuti e 
della legge vigente al tempo della loro 
fondazione. Questa disposizione le salve- 
rebbe dalle disposizioni più dure e se 
vero contenuto nel nuovo progetto, se- 
gnatamente da quelle che riguardano 
talune responsabilità. So veramente non 
vi fosse modo d' intendersi intorno ad 
alcune disposizioni semplici che tutelino 
1° esistenza e lo svolgimento delle Società 
cooperativo, la quale speranza non vo- 
gliamo perdere sino all'ultima ora, esse si 
sottrarrebbero almeno per tal guisa al 
grave pericolo di una legislazione non suf- 
ficientemente ponderata o della loro subor= 
| dinazione alla legge comune, troypo rigida 
ed incompatibile coll’indole loro. E questo 
temperamento, mentre non offenderebbe 
interessi degnissimi di tutela, risparmio- 
rebbe anche un tempo prezioso. Nè giera 
dissimularsi che un pericolo nel progetto 
attuale del ministero è, che molte Società 
le quali non hanno di cooperative che il 
nome, ne vestano le forme per sottrarsi 
alle obbligazioni più severe prescritte per 
le Società anonime. Nel qual caso la con- 
fusione e l'equivoco si aggraverebbero e 
tutte le fatiche spese a migliorare l’or- 
dinamento delle Società anonime sareb- 
bero sprecate. All'incontro, con una leggo 
speciale si potranno meglio determinare 
i caratteri giuridici che in Italia hanno 


© la stringeva nelle sue. Un brivido le | 


| percorse tutto il corpo; voleva ritirare 
la mano, ma non ne fu capace, ancorchè 
egli non la premesse molto, ma dolce- 
mente e leggiermento. 

— Deh, Clara, racconta anche a me 
qualche cosa de’ tuoi dolci segreti ! Non 
ami Giovanni, ami dunque un altre? 

Il bel visino di Clara si era fatto del 
colore della porpora. 

— Che sciorche domande sono cote- 
ste, signore? 

— Dimmelo Ciara, lo sentirei tanto 
volontieri! Ti prego dal fondo dell’a- 
nima a dirmelo... ami un altro, Clara? 

Era un po’ troppo ardire cotesto ! Bi- 
sognava mostrare del risentimento e 
sgridare quel temerario cho si permet- 
teva di indirizzare tali domande a una 
onesta ragazza ! 

Corrugando lo mottili sopracciglia, essa 
sollevò lo sguardo su lui, ma scorgendo 
quello di lui affissarla supplichevole e 
ardente, di nuovo un raccapriccio le per- 
corse il corpo. 

— 0 Clara, dolce, amabile fanciulla 
dimmelo dunque! Ami tu un altro? 

— No — rispose Clara, quasi a voce 
bassa, e involontariamente — no, amo 
nessuno al mondo. 

— E non hai nemmeno mai amato, 
bella Clarina? 

— Sì, certamente; amo, il babbo, la 
‘mamma e i miei due fratellini. Chi altri 
dovrei amare? 

— Questo non è amore, Clara, è nol. 
tanto benevolenza. Non hai mai sentito 
dir ciò, cara fanciulla ? Non sai che l'a- 
more è tutt'altra cosa di ciò che si prova 
por padre, madre © fratelli? 


Un punto delicato e controverso che | 


assunto le Società cooperative, i quali 
sono ancora materia oscura per la legi- 
slazione. Che se, per ‘fortuna delle So- 
cietà cooperative, la Commissione ed il 
Ministero riuscissero o ad intondersi su 
alcuno norme semplici e fecniche, o ad 
escogitare di comune accordo alcune di- 
sposizioni transitorie efficaci, si sarebbe 
raggiunto l'ideale. La valentia degli uo- 
mini che studiano quest’argomento nella 
Commissione e nel Governo alimentano 
nell'animo nostro questa difficile speranza, 
—r———_ 
LA POLITICA AUSTRIACA 


Una nostra corrispondenza da Vienna 


| ci addimostra come anche colà abbiano 


recata meraviglia lo interpretazioni po- 
litiche che parecchi giornali degli altri 
Stati hanno date alla visita dell'Impera- 
toro Francesco Giuseppe contraccambiata 
al Re d'Italia, quasichè la visita stessa 
non fosso un fatto importante della po- 
litica odierni 

I commenti di cui furono prodighi que' 
giornali e le notizie da loro promulgate 
riffettono però in qualche guisa gl’interessi, 
i desideri e le preoccupazioni de’ vari 
partiti politici più che non esprimano”la 
verità delle cose. Credere alla possibi 
Tità d’un’alleanza tra la Francia, l'Austria 
© l'Italia contro la Germania, non è dato 
che a uomini politici, i quali s'inspirano 
alla fantasia anzichè alla ragion 
riconciliazione dell'Austria © dell'Italia è 
un avvenimento importantissimo ed una 
guarentigia di pace, nè mai potrebbe 
essere una sorgente di complicazioni di 
plomatiche od una minaccia per gli al- 
tri Stati. 

Qual è l'interesse supremo pei due 
Stati all'interno ed all’estero? All'interno 
non può esser altro che quello di restar 
fedeli alla politica liberale, combattendo 
la reazione, sotto qualsiasi forma si pre- 
senti; all'estero quello di difendere è so- 
stenere Ja conservazione della pace. 

Ora la sognata alleanza condurrebbe 
‘a opposta meta, non potendosi da un 
lato conciliar gl’ inconciliabili in fatto 
di politica interna, e dall'altro formare 
una lega della Francia, dell’ Aust 
dell'Italia, senza porger cagione di un 
più pronto scatenamento di tutti i disa- 
siri della guerra. Tale alleanza contro 
chi sarebbe preparata e stabilita se non 
contro la Germania? E la Germania lo 
tollererebbe? Non si riflette che la po- 
litica ecclesiastica della Francia esclude 
ogni possibilità d'un accordo con altre 
potenze, e meno ancora si riflette che 
tra la Germania e l’Italia non possonvi 
essere altre relazioni che di amicizia 
di vicendevole vantaggio e che l'Austria 
trova appunto nella buona armonia tra 
Berlino e Roma una malleveria di 
rezza che le consente di rivolgere ogni 
sua cura allo sviluppo dello sue forze 
economiche e all'incremento della sua 
prosperità interna 

Ecco ora, senz'altro, la nostra corri- 
spondenza : 


eee” 


— No davvero — rispose essa tur- 
bata ed alzandosi in piedi —- non l'ho 
mai udito e non voglio nemmeno udirlo! 
— proseguì con voce più concitata — 
e voi non dovete dirmene nulla, alti 
menti andrò dal babbo e gli dirò che 
siete un temerari 


on to dirò più, 
poichè tu non vuc: udirlo. Ma figurati, 
Clara ! il povero Giovanni mi ha pre- 
gato di intercedere per lui; è un si buon 
ragazzo, il poveraccio! © si accora tento! 

— Ve ne prego! non dite nulla al 
babbo ! Esso mi sgriderebbe. 

— Per niuna cosa al mondo, Clara, 
vorrei che tuo padre t’avesse a sgridare! 
Non gli dirò nulla. Ma a te lo dico: egli 
ha pianto amaramente per causa della 
tua lettera. 

— Voi sapete della mia lettera?... 

— Sì, Clara; lo so: egli non sa leg- 
gere, il povero figliuolo, ed io gliela ho 
letta. 

— È voro sì — interruppe Clara — 
esso non sa leggero! Gli è proprio un 
buon semplicione! Ed ora capireto per- 
chè non voglia sposarlo: non sa leggere 
nò scrivere! 

E con rinfrancato coraggio balzò dal 

to nel giardino prorompendo in 
Peet Tigi le fi io al fino». 

— Ancora una cosa lo dimenticato, 
amabilissima Clara! 

— Che dunque? So si tratta aucora di 
Giovanni, vi prego di non 
più © s'egli vi ha incaricato «di altre 
commissioni per me, tenelele pure par 
voî, ch'io non ne sapere! Era 
giù molto tempo che pensavo al modo di 


Vienna, 15 aprile. 

È opera ingsata il parlare ancora dell'in- 
contro dell' Imperatoro d' Austria col Ro 
d'Italia a Venozia o dei risultati di questo 
fatto storico; se n'ha detto già tanto in 
tutte lo lingue europee che non se ne vuol 
più sentir parlaro in nossuna. I lettori hanno 
però fatto il conto senza i giornali che' ogni 
di vengono ingegnandosi per trovare un al- 
tro motivo a questo viaggio che in fondo 
non doveva essere esser allro che una re- 
atituzione della visita fatta da Vittorio Ema- 
nuelo all' imperatoro Francesco Giuseppe a 
Vienna. Considerato unicamente da. questo 
lato, ci pare che il convegno hagià un'im- 
portanza tale che torna inutile di rompersi 
il cervello per cercare altre ragioni. È un 
fatto assai singolare che la stampa pami 
quasi sotto silenzio, oppure tratti come cosa 
accessorial'avvenimento più importante della 
storia moderna, cioèla riconciliazione franca 
@ lealo di due nazioni che ieri ancora si o- 
diarono a morte, ed erano diviso da fiumi 
di sangue 0 da ire secolari. L'accoglienza 
cordialo dei veneziani e degli altri italiani 
accorsi alle festo fatto in onore dell'Impe- 
ratore è, socondo l'avriso di tutti gli uo- 
mini politici di Vienna, un fatto politico, 
den altrimenti importanto di tutti i discorsi 
supposti del cardinale Trevisanato. Epperò 
intorno a questi alcuni fogli stampano dello 
colonne intiore, mentre il vero significato 
della visita è quasi riguardato come,un in- 
cidento. 

Il più bello si è che non vi ha nemmeno 
una parola di vero in tutte le versioni che 
fecero del Patriarca di Venezia un delegato 
dol Papa, incaricato di muovere la coscienza 
dell'Imperatore affinchè rinunzi all'alleanza 
dolla nofanda Germania e ritorni, figlio pe- 
nitente, all'antica politica austriaca dol prin- 
cipe di Metternich. Benchò la diplomazia 
della Curia romana abbia cominciato già da 
parecchi anni a declinare, non è ancora così 
sprorvista di mezzi @ di lumi da commet- 
tero un talo errore. 

Gionondimeno alcuni giornali si ostinano 
non solamente a parlare d'un discorso fatto 
dal Patriarca in favore dol Papa persegui- 
tato, ma anzi pretendono cho. l'Imperatore 
avesse incaricato il conto Paar, ambascia- 
tore austeiaco alla Corte pontificia, di recare 
a Pio IX una risposta in cui sono espressi 
i sentimenti di devozione por la Santa Sede 
del monarca austro-ungarico. Disgraziata- 
mento per questi inventori di novelle, il 
conte Paar non si è mosso mai dal suo po- 
sto a Jtoma; non era quindi presente a Ve- 
nezia e non potè essere latoro di una let- 
torà imperiale per il Papa, il quale del ri- 
manente non aveva affidata missione alcuna 
al linalk 

Una circostanza assai singolare che im- 
porta di segnalare, è che i giornali ole- 
ricali, come se avessoro ricovuto una parola 
d'ordine, vanno ripetendo in coro la favola 
di un' alleanza dell'Austria, dell'Italia © 
della Francia... è del Papa. Non dicono a 
che cosa potrebbe servire una tale alleanza, 

ja a'indovina facilmente, essendo l'unico 
scopo del partito clericale il ristabilimento 
dello statu quo ante. Quel che si 
mente, ma che vi si 
dattori e pubblicisti liberali tanto ingenui 
da prender sul serio una favola così grossa, 
questo invero sorprende. Puro è così. Basta 
leggere corti giornali ufficiosi tedeschi che 
dimostrano apertamente il loro malumore o 
la loro diffidcza. Si potrebbe domandare 
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congedarlo, ma non fui mai capace a 
dirglielo in faccia! 

— Come siete buona, Clara! Non siete 
capace a dire in faccia a nessuno una 
cosa che gli possa dispiacere!... Di ciò 
vi lodo, signorina Clara! 

— Vedete un po'!... — esclamò essa 
fissandolo con uno sguardo altero — il 
signore mi loda! E chi gliene ha dato 
il diritto? Chi gli ha permesso di... 

Ammuti peraltro perchè il di l 
sguardo aveva incontrato il suc; come 
un dardo le passò il cuore, e fu costretta 
di abbassare gli occhi. 

— Chi me lo ha permesso, signorina 
Clara? È il mio enore che me l’ha per- 
messo! — prese a dire l’altro con voce 
sommessa. Quindi riprese: 

— Ho dimenticato ancora una cosa, 
signorina Clara! Vorrei avere l'onore 
&'nvitare voi © la signora vostra madre 
ad una piccola festa da ballo che voglia- 
mo dare domani l’altro nell'albergo e pro- 
garvi pure di essere la mia ballerina du- 
rante la serata. 

Essa arrossì dal piacere e fece un pio- 
colo inchino, rispondendo: 

— Grazie, signore. Se il babbo non 
nulla da opponre, accetto il vostro 


invito. 
— Venni a voi dopo avere già otte 
nuto l’assenso di mastro Cleman, e ora, 


cho modo la riconeiliaziono dell’ Austria è 
dell’Italia può recar pregiudizio alla poli- 
tica tedesca ? Avrebbero forse proferito che 
l'Austria avesso sempro ai fimchi un ne- 
mico irreconciliabil o minaccioso ? ‘Può 
darsi ; ma in questo socolo d'ogoismo con- 
viene che ogni Stato consulti unisamento il 
suo proprio interesso, il quale devo essero 
l'onica norma dei suoi atti. Fd În questo 
caso nessuno negherà cho Francesco Giu- 
seppe stendendo una mano leale ed amica a 
Vittorio Emanuele foco di più per l' inte- 
resso del suo Stato @ per la pace. generale 
in un giorno, che non avrebbe fatto la di- 
plomazia in cent'anni. 


———_ e—_—___ 
DISCORSO DEL PRINCIPE BISMAR€K 


Diamo il primo dei discorsi pronunciati 
dal principe di Bismarck nella seduta della 
Camera dei Signori di Prussia dol 14: 


Voglio prendore la parola în questo. mi 
più nella mia qualità di membro di questa Cic 
mera che quale ministro di Stato. Non posso 
però a meno di manifestare la viva gioia per 
aver trovato alla fine dalla parte conserrattice 
di questa Camera uno libora è soddisfarozio 
atformazione del nosis Vangelo della Riforma, 
So questa affermazione fueso stata ospressa. colla 
atossa risolutozza anni or sono, essa avrebbe 
meglio diretto lo docisioni di questa Camera © non 
ai sarobbo manifestata quella prima e penosa scis» 
ura fra ma ed il partito conrarvatore, in occa- 
sione della discussione dolla legge sulla sorve- 
glinnza scolastica, forno anche il conflitto col 
partito cattolico non sarebba rtato così vivace, 
come lo divenna di fatti, so vi fossro etati fra 
voi parecchi, una maggioranza dol partito cone 
sorratoro, la quilo avesse manifestato il pen 
siero che il nostro Vaogelo, la nostre eterna 
falicità minaccinta e posta in pericolo dal Papa; 
(lo dichiaro quale cristiano emagelico) sta al 
disopra di una momentanea opposizione politica 
contro ill gorerno. 

Giò non è avvenuto e lo deploro pershà it 
Vangolo ves prepoco al folli ci 
mancata l'affermazione del Vangelo; ringrazio 
l'on. barone di Maltzahn di averla osprosta con 
tanta eloquenza; egli mi colmò di gioia 6 que 
ato. sarà un mezzo onde riatuodare antiche re- 
lazioni verso il partito consereatore, relazioni 
cho nen hanno potuto ensero interrotte: sonza 
mio grave dolore. 

Non posso più considerare come alleati co- 
loro i quali pospongono alla politica 1a loro cr 
denza ovangeliea. Dare si tratta della legis 
zione, è pure molto paricoloso procedero 
il sig. di Kleist, {l qualo parlò sompro 
Chiesa la quale sarebbe. gravemento canne 
Giata dalla logislaziono attuale, Per esso dun- 
que la Chiesa cattolica è Za Chiosa. Suppougo 
ch'egli sia giunto, senza saperlo, per ua 
corto. malconteuto ed irritaziono verso ‘le cun» 
dizioni attuali, ad appoggiarsi a tutto ciò ch' è 
rimasto ostile al nostro Stato, îl qualo però è 
sempro evangelico, ed a consideraro come alleati 
coloro che si oppongono al Vangelo; per emo 
la cognizione del Vangelo è iateramento per- 

Cho cosa infatti è la Chiona ? 

La Chiosa cattolica è il Papa; ed allorchè 
parlato dei diritti della Chiesa cattolica, vì espri- 
meresto ad ogni modo più esattamente e giusta» 
mente dicendo: i diritti del Papa. Prima del 
Concilio doll'infallibilità, si potora ancora ar 
l'opinione che i diritti accordati alla Chiesa © 
tolica spottassero alla comunità cattolica; questo 
è però ora un orrore. Noi tutti conosciamo nb- 
bastanza la dogmatica cattolica da sepero che 
tutte le attribuzioni impartite alla comunità cat- 
tolica non esistono affitto; la comunità è nà ogni 
modo © tutto al più una piotra nel latricato în 
cui sta la Chiesa cattolica, ma non ba alcuna 
relazione colla costrazione della. Chiesa stensa 
Ci potevamo dapprima ancora lusingare che al 


ha mai udito che un'onesta figlia di bor- 
ghese vada a braccetto di un uomo ? 

— Quando è così, vi prego di perdo- 
narmi © di credere che non lo sapevo. 
E senza tanti complimenti si avviò al 
fiance di lei che lesta lesta moveva sor- 
ridendo, ma senza sollevare lo sguardo. 

La madrè si mostrò molto contenta 
dell'invito del giovanotto forestiero. Si 
inchinò sorridendo, e lo ringraziò, ac- 
céttando. Allora il giovane, con un in- 
chino così bello e rispettoso che fece una 
immensa sorpresa alla moglie del mastro, 
sì allontanò. 

— Clara, disse la madre — è cotesto 
il giovane di cui mi hai raccontato che 
vuol imparare il mestiere del fabbro? 

— Clara accennò di sì, senza parlare; 
una strana oppressione lo togliera quasi 
il fiato. 

— Sai tu, Clara, che non ho mai ve- 
duto in vita mia un sì bell'uomo? Ma, 
a dire il vero, non mi pare che possa 
riuscire un buon fabbro. 

— E perchè? domandò la fanciulla 
con qualche ansietà. 

— Mi ricordo di aver letto una volta 
— ripigliava ln madre — una fiaba che 
parlava dell'angiolo Gabriele il quale, 
travestito, era stato inviato da Dio sulla 
terra per osservare la condotta degli uo- 
mini. Benchè fosse cangiato in wn uomo, 


uguale in tatto 
MESTEee to ni copti ch dora 
essere alcunchè di affatto diverso, e 0- 
gnuno adorava in lui l’agigelo sotto allo 
sembianze umane. Ebbene, colesto si- 
Liinggi ciare e er un ef 

questo genere È — 

(Continua) 


meno i vescovi prosisni 
lica, alla qual 
in luoge 


in luogo di ciascuno, può 


rappresentassero per 
noi i diritti dells comunità © ln Chiena catto- 
avemmo accordato dei diritti; 
dopo il Coneilio però, il Papa stesso ni è posto 
ela Chiesa cattolica ; i vescori sono 

voltanto i prefetti del Papa; egli può collocarsi 
tituire: ciascuno. 

Abbiamo veduto che i vescovi rinunciano rolon= 
tori per ordine del Papa alla loro più intima 
convinzione; anzi, 0 signori, i vescovi non hanno 


cho anche lontanamente interessare 
il governo degli Stati e la politica del se- 
colo scorso. Pare che non sì voglia conce- 
dero il permesso di studiare se non quella 
carto © quei documenti anteriori di molto 
all'epoca di Carlo INT. Il ministro ha pro- 
messo una legge che dovrà regolare questo 
importante ramo dell'Amministrazione, ma 
finohà la non sarà promulgata, il pubblico 


iù neppure il diritto di pensare divorsamento | studioso dello patrie memorie non potrà che 
dal Papa. Un soldato sotto lo armi ha almono | aspettaro con gran perdita di tempo per 


nompre il diritto, allorchè sli viene ordina 
« Mezzo giro a destra! » ai pensare : questo è 
un comando bestiale; ma un vescovo non può 
neppur più pensare 
Ti signor di Kioist, 11 qualo parla sompre 
Chiesa soltanto allorchè si tratta della 
Chiesa cauolica, ai dovrvbbe faro seriamente la 
domanda, se non curerebbe meglio la sn sa- 
late eterna facondosi cattolico. Non so so egli 
nlcho volta fatta questa domanda; io al- 

meno la feci a me atomo e vi rispori negativa 
adi gli avrà esaminato più 


egli, qualo autico presidente smperiore. prs- 
siano, difendo continuamente qui, in questo 
gravo momento della lotta, queste istituzioni 
come e la Chiesa, > egli si di 
lo fa, sciolto dalla lealtà finora osserrata verso 
1 geo la pari: egli i spara du nostro V 
glo, nd il suo punto di vista è appunto l'o 
geoto di quello manifesti da proopiante con 
mia grande soddisfazione 

Se neguinmo Îl Papa, per me Ta salvezza è 
perdata. Ii Papa infallibile non può, come lo 
feco notare il conto Bruhl, estero riconosciuto 
qualo successore dell'apostolo Pietro: l'apostolo 
Pietro non era infallibili 
quest'ultima. speranza mon è molto fondata in 
quanto al Papa (Ztarità). 


TRIBUNALI MILITARI MARITTIMI 


Oltre ai ricorsi riguardanti, l'esarsito, che 
porrennero al Tribunale supromo di guerra 
© marina, 0 che noi abbinmo passato iu ras- 
în un presedente articolo, unitamente 
nell’anno 4874 


vieno far cenno dei processi cho nello stess 
anno furono introdotti davanti aì Tribunali 
militari marittimi, o dei ricorsi concernenti 
la regia marina i quali sono stati presentati 
al Tribunale supremo. 

Anche in questa parte l'avvocato gone- 
ralo militaro fu sollecito di compilare una 
dilignto ed accurata statistica, e trasmet- 
terla al ministero della marina. Essa ci fa 
sapero cho al Mt dicembro 1873 il Tribu- 
nalo supremo avova anoora da decidere in 
torno a due ricorsi rimasti pendenti fra quelli 
presentati nell'annata intesa, ai quali nel 
1874 se no aggiunsero 33 altri, e tutti, 
salvo tre, furono deciri nel ‘corso del- 
l'anno, I condannati avorano dato luogo 

26 di tali ricorsi, dei quali 24 furono 
respinti 0 2 accolti ; la qual cosa ilimostra 
como i Tribunali inferiori procedano cauti 
© con imparzialo giudizio nell'adempimerto 
del loro ufficio. Il Puliblico Ministero no 
aveva introdotto sei, e no vide ‘4 accolti e 

respinti. 

La facoltà di contrarre imonio fu 
chiesta da 47 ufficiali della regia marini 
Tro di questi sono ascritti alla fanteria di 
marina; 8 ai reali equipaggi; 5 al commis» 
sariato di marina ed 4 al corpo sanitario 

© sono siati f, chiesero pa- 
rimeuti il permesso di contrarre matrimo- 
nio e l'ebbero ancora, ma non adempiron 
nel corso dell'anno 1874, aMe condizioni 
prescritto dalla leggo 


1 proc Tribunali mi- 
litari nisrittimi nell'auno 1874 ascesero com- 
ivamento a i quali sommati con 


che non avevano potuto essere con- 
i a termino nel 1873, rieseono a un to- 
talo di 288. Di queste 
predetti no definirono 254, e 3 
naio 1870 erano tuttavia in corso d' 
Ora la definizione dello 254 cause mentio- 
rato avanti richieso l'audiziono di 949 te- 
stimoni, nel qual rumero si comprendono 
qualli sentiti nolle siugole udienze e quelli 
cho dovettero estero chiamati in esamo rel 
periodo dell'istruttoria. Inoltre furono ese- 
guito 43 perizie, ed ebbero luogo 6° trasferto 
sul luogo dovo i reati più gravi erano stati 
commessi. Lo speso di giustizia. militare 
marittima ammontarono a 1. 7,079 

T 288 processi che i Tribunali ‘militari ma- 
rittimi ebbem ad istruire nel 1874, si ri- 
ividui e comprendono 
881 ivatî. Gli individui accusati di questi 

condannati, assolti ecc. o rimasti poi 
pottazione di gindizio, si dividono per 
qualità così: 2 capitani di maggio- 
rità; 1 contabile; 21 bass'uttiziali e caporali; 
227 soldati è 414 estranei lia marina. Inol- 
tre so si considerano per" <p, è condizione 
50 appartenevano : lie fanteria di marina ; 
478 ai R. Equipaggì ; 9 al Corpo sanitario; 
2 ai militari è l'esercito @ v'erano puro 
hosi, 406 forzati, 4 guantiano dei ha- 
3 ignoti 

Analizzando i 84 reati commessi da co- 

storo, abbiamo notato che ve ne furono 88 

co diserzione; 3 di diserzione reci- 
di diserzione all'estoro; 41 di di- 
serzione qualificata; 24 di ammutinamento 
e rivolta, commessi da forzati dei ta- 

i + 8 di disobbe- 
sutorità 3 2 per atti 
di violenza ; 40 per alienazione d'effotti 
litari; £ di omicidio consumato o mancato; 
TA di ferito 0 percosse ; 4 di calunnia e 
diffamazione ; 10) di falso, prevaricazione cd 
infedeltà ; 50 di farto, truffa cd appropria» 
zione indebita; 8 di libello minatorio o 20 
di qualità diverso. 

Soli 40 individai rimasero ancora; al 1° 
gennaio 1875, in aspettazione di giudizio ; 
200 condannati a 422 assolti 0 
rinviati ad altra giurisdizione 

Queste cifre. di molto inferiori a quolle delle 
annate precedenti, indicano un notevole mi- 
glioraizento nelle condizioni della penalità 
relativa alla R. marina. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(Xx) Napeli, 10 aprile. — Voglio, n 
nomo di parecchie persone studioso, richia- 
maro l'attenzione del miniatro. dell'interno 
sal rigore socessivo che regna nell'Archivio 

di Napoli, non consentendoai lo 
stadio di quei documenti e di quelle carta 


egli peccò e si penti; | 


| parte sua e di per le 
| Jo lettere. È da augurarsi quindi cho il 
nistro mantenga Ja sua promessa nel 
breve tempo possibilo, ed è a_ sperare che 
la legge non s'informi ad un principio cosi 
restrittivo come il sistema che attualmente 
è in vigore nel nostro Archivio. Jo com- 
prendo che certi documenti di data troppo 


| o persone viventi o di recento morte, non 
possono essere spiattellati al pubblic>: ma 
ciò che appartiene omai alla storia del se- 
colo ssorso, perchè dere essero ancora se- 
polto nel silenzio e perchè oggi ron può 
intraîre ed illuminare i contemporanei 1 Por 
| esempio, 0 possibile che non si debba dal 
direttoro dell'Archivio permettere lo studio 
delle Consulte itati nè quello delle 
Cause criminali del 1735, nò i giudizi della 
Giunta di Stato, nè gli affari gesu 
in è permesso neanche di riscontrare i do- 
| cumenti che riguardano la confisca dei beni 
| dei rei di Stato del 17901 
Da alcuni giorni un freddo intenso è so- 
pravrenuto. È caduta la nero in quasi tutto 
le nostre provincie, e forse si deve a que- 
at'asprezza imolita della stagione l'appariro 
di alcune malattie tifoideo in provincia di 
‘Avellino che hanno arrecato frequenti morti 
in alcuni Comuni. Ad Ariano sono morta in 
poche ore dii dodici persone colpite da 
apoplessia tifoides, come hanno definito il 
male alcuni medici. 
La Camora di commercio di Bari ha di- 

scusso è rato ralla necessità di con. 
giungere quella provincia con la Basilicata, 
di ferrovia. L'idea è 
ottima e speriamo che il Consiglio provi. 
ciale ed i Comuni si scuotano per porre in 
atto l'utilissimo progetto. Oltre di ciò, sono 
via di attuazione in provincia di Bari 
alcune necessarie istituzioni. Si tratta di 
suola agraria, una Società 
ed una Scuola banco mo- 
suola modello è venuto da 
nova il prof. Erede, il quale insiemo al 
direttoro dell'Istituto tecnico di Bari, ha 
discusso il progetto, che accettato in mas- 
ma dalla Commissione scelta sarà fra Lreva 
sottoposto all'approvazione della Camera di 
comunercio. 

Una grave scissura è avvenuta nel partito 
clericale di N Alcuni anni or sono un 


nale clericale 
azionisti © che era il detentore di 


altri. Di qui liti in tribunale e 
zione. Quest'azionista, ch'è iì marchese Sli- 
sogni, ha foudato Ja Nuova Discw 

Gli altri, che hanno a capo il P. l'e Felico, 
lianno continuato il giornale con l'antici 
titolo 3 però pare che, non potendo toglier 
favore al nuove giornale con le forze pro- 
prie, ai siano diretti al Pontefice, che per 
mezzo del cardinale Antonelli ha inviato 


per telegramma Ja henediziono al P. De | 


Felice e socii, aconfessamlo così i dissidenti. 


Il cardinale si mantiene estraneo a questo | 


brighe, ma se è esalto quel che si dice, non 
ha visto con piacere l'esagerazione a © 

è abbandonata pel passato la Discussione , 

ed a cui si abbandona la Nuora Discussione 

dol marchese Bisogni. 

zione d'accusa ha respinto l'appello 
Do Simone contro l'ex-questore di 

‘apoli. Ricorderete che l'avv. De Simone, 

aggredito e dastonato una sera in via To- 
ledo, mosso accusa per detto reato ceutro il 
Colmayer, che-allora era questore. 

S. Al. il Re si tratterrà alcuni altri giorni 
| fra noi. Egli è andato a caccia ad Astrote 
| parocchio volie, ed ogui giorno scende da 

Capodimonte in città, facendo Îl giro della 
Ritiora @ del Corso che porta il suo nome. 

E staic sciolto il Consiglio comunali 
Foggia per gravissime irregolarità, e i 
nali di sinis 
tro l'egregio prefetto di Capi 
sto atto che, secondo mi 
chiesto dal gravissimo 
quell'amministrazione. 

Si assicura cho il prefetto di Caserta, 
comm. Belli, sia stato traslocato a \iacereta, 
e che îl Righetti vada da Avel'ino a Reggio 
(Emitis) 


nata per que- 
sura, era 
to in cui versava 


Torino, 15 aprile. —Allorehè il com- 
mendatore Spaeeapietra , primo presi 
della Corta di Gassazione poli, venne 
per cagione di età collocato a riposo, qui 
corse tosto voce clio nou solo sarebbe stato 
scuza indagio surrogato, ma che ad us: tempo 
stesso sarebbe avegiito un largo movimento 
moi copi dell tratura dello provie- 
idimmali. Insieme a quetta vos 
puro in jone che quel movi 
sarelibosi p esteso allo provizei 
l'Alta Ttalia. Si notava che 


tesso pure nel suo 
zione torinese. NÒ qui fermavansi 
getture; ma i 

il nomo d'un 
questa citià, accetto alla mogistratara ed al 
foro, il quale sarebbo stato chiamato a capo 
della Procura generalo della Cassazione. Vi 
sono pare altre riferme nel porsonale gi:- 
diziario che Ja pubblica opinione da un 
pezzo reclama con miralilo accordo: vi è 
qui un tale atato di cose che non s'è mai 
veduto pel passato e sarebbo nell’ interesse 
della giustizia e del servizio pubblico il 
farlo cemare. Anche n ciò putrivasi fiducia 
che sarebibesi recato rimedio nell'occasione 
del movimento del personale delle provincie 
merìdionaii; ma questo rimedio non è punto 
venuto. L'Opinione diede per la prima 
l'annunzio di quel movimento: sì scorge 
che il movimento non valicò i confini 
del Trouto e qui per ora lascia Je coso 
come stanno. Ogni giornata ha iì suo af- 


dano delicati argomenti | 


naturalmente si volgono con- 


faro: qui è sempre voto generale ch- vengà 
presto la giornata per le cose giudiziarie di 
queste provincie. 

A proposito dello recenti nomine nol Na- 
poletano da voi anmunziate , non debbo ta- 
cervi cho sullo primo aveva destato non 
piccola meraviglia il vedero la promozione 
accordata ad un sostituito procuratore ge- 
morale di Corte d'appello, il quale dal suo 
attuale impiego di lire 6000 veniva chia- 
mato di sbalzo a reggere una carica di pro- 
| curatore generale, avento uno stipandio nor- 
male di lire 12,000. Ma cessò ogni mora- | 
viglia quando si soppe che il giovano fun- 
zionario non solo era notato per gno, 
per coltura, per eloquenza fra i più distinti 
della magistratura napoletana, ma che al- 
l'alto posto or ora ottenuto egli cra già 
tato proposto sei o selte anni fa, cio? ri 
tompi dell'amministrazione Pironti. 

Questi, allorehà fa ministro, avova giù | 
formato il decreto che chiamava il giovano 
sostituito a reggere una procura genera!o | 
di Corte d'appello: ma il Pironti cadde im- | 
| prorvisamente, ed il Vigliani che allora eli | 
succedette nel portafoglio di grazia e giu- | 
tizia, ritirò il deereto © nen vi diede corso 
Ora il lungo tempo trascorso costitui un | 
nuovo titolo d'anzianità o quanio meno di 
maggiori servizi regi, titolo che prima gii 
mancava, ed è perciò naturale che lo stesso 
onorevole Vigliani abbia ora creduto o}- 
| portuno di mandare ad effetto un antico di- 
1 segno del suo antecessore. 

È in Torino una mole immane, che ogni 
forestiero visita cd ammira, che si slancia 
anita verso il cielo, che sorrasta fin d'ora 
a tutti gli altri edifizi, e che, quando sia 
compiuta, sarà uno dei più ragguardevoli 
| monumenti di questa città. È il tempio 
| inraelitico che la Gogregazione israrlitioa di 
Torino deliberava d'innalgare fin dal 1! 
come perenne ricordo dell'ottevuta emanci. 
pazione civile © religio?, del quale po: 
vasi la prima pietra fondamentale nell" 
prile 4859, che condotto sino all’alterza di 
re metà della cupola, venne abbandonato 
sul fine del ‘1859 per mancanza di fonti. 
D'allora in poi sorse in Torino la questione 
del tempio israelitico. Non potendo racco- | 
gliersi danari, si fabbricavano progetti. 
disse che l’edificio non era stabile, che la 
cupola disegnata dall'Antonelli era d'impos- 
sibile esecuzione: che ove si volesso fti- 
mare, trarrobbe seco la rovina propria e 
quella del tempio intisro: si demolisso la 
cupola attuale: vi si surrogassero altro co- 
struzioni leggere, Il municipio a cui | 
la Commissiono israelitica erasi rivolta per 
un sussidio straordinario, si preoccupò delle 
voci poste in giro; nominò parecchio com- | 


missioni: alcune sostennero la stabitità del- | 
l'edificio, altro la posero in dubbio o la ne- 
griono. 

Il professoro Alessandro Antonelli, che | 


diedo il disegno del tempio e della cupola, | 
cita vittoriosamente a sua difesa la lunza 
serio dello cpore suo, e segnatamente Ja cu» 
pola di S. Gaudenzio di Novara. Tutte lo 
opere di questo insigne architetto erano | 
condannato a rovinare; nessuna inveco ro- | 
vind, e sono tutte in piedi. Sono cinque 
anni che il tempio israelitico 


| dono ed è tattuto dall 
dello novi, dello pioggie, puro | 
non s'è mosso d'un dito. Chi paventa la ro- | 
vina del tempio, chi propono la mutilazione | 
| del disegno antonelli 
Contro 


| 


‘ioni, un Spurga: 
leris, un Sacchero. 

La questione è stala testà sollevata e am- 
piamente discussa dall'ingegnere Crescentino 
Caselli in una monografia ch'egli presentò | 
per conseguire il diploma di laurea. La 
stampa torinese esaminò con diligenza que- 
sta monografia @ fu unanime nel voto che | 
sabbia a compiere il grandioso tempie, se- 
| condo il progetto antonelliano, valorosa= 
mente propugnato da Caselli. 

Sembra però che così noa la pensi l'Uni= 
verità israelitica di Torino. Il demolire Ja 
| cupola antonellianz è uno sfregio all'arte,ò 


| ompifare a tal vopo un suovo progotto ed 
ha convocato in rstemblea straordina 
ribuenti dell'Un!- 
versità israolitica per deliberare iutorno al'a 
demolizione della cpota ed all'ultimazione 
del tempio stesso con quei progetti e me- | 
diante quei concorsi e quelle modalità e- 
economiche che il Consiglio d'amministre= | 
zione riputerà convenienti. Il snorifizio dun» | 
quo delia cupola dell'Antonelli paò dizai | 
comipiato ? 


Miitano, 16 aprite. — Il Comitato so- 
uitosi în soguito al Congress de, 
nomisti del cenato passato per il prorresso 
dogli atodi essvomici, comincia a 

clio asguo di vita, Lomo aver n 
pettiziana È proprio ulî 


i ecu 


rù un tema elte non è se 

13, snello di 
one ,° che. rernia 
| ali. Pomo snrebiim stato tie 
cho ci avesso ponsato un 
| giacolià voi sapete cho questo sren 
è già all'ordi 
i voti che il Comi 
in proposito dop» 


on 
asranzo fat 


da usa sua Comm arrivaranzo tordi 
ma ad og sonno fors® |uer lo 
discussioni icodo 
tutto quanto servo a tener desto l'intere= 


samento per li 
maggior sumoro di fe 
pubblici affari. parm 
giovare, giacchè è contro l'apatia dei pi 
che noi dobi» si to combattere. 
Del resto, il Comitato ha già intrspro» 
nella cerchia delia sua giurisdizione quel- 
l'inchiesta sulla condizione dello donne e 
fabbriche, che fu una 
delle poche conclusiuni pratiche del Con- 
di ponuaio, © l'ha affituta'a tro Coru- 
missioni, di cui si attendono ora gii studi. 
‘Quelolimo avrebbe voluto iersor: che il 
Comitato s'occupasso anche della condiziono 
dello Opera pio 0 di ua' ineliiesta intorno 


allo modestme, cho fu primamente proposta 
dal vostro giornale ; qualche altro che si 
ricarcasse qualo sia il saggio dell' interesso 
‘nello varie region italiane; ma io credo 
che per ora bastino i duo temi, che il Co- 
mitato ha preso a svolgere, 6 nonzia cauto 
mettoro troppa carno al fuoco. Non mane 
cherà tempo, più tardi, di rivolgere l'i 
tenzione ad altri argomenti , so durerà lo 
zalo dei noci; ciò che vedremo. 

Per verità, gli studi economici sono ora 
in un periodo fortunato © segnalano un 
steglio molto promettento. A_ Milano al- 
hiamo duo nuovi corsi d’economia pubblica. 
All'Istituto tecnico superiore fa inaugurata, 
il mese scorso, una cattedra libera di cotesta 
scienza, cho mi dicono frequentata anche | 
da persore non appartenenti alla scuola, e 
all’ Accademia sclentifico-letteraria, il pro- 
fesiore Cossa. dell'Univorsi 
oggi stesso una serio di 
ioni economiche, che per la riputazione 
dell'uomo 6 per il Jato pratico che presen- 
tano, promettono di riesciro interessantis- 
sim 

Anche gli studi storici sembrano segna- 
lare un certo progresso, 
non poeo la Società storica lombarda isti- 
tuita l'anno soorso, @ che conta già buon 
‘orse, senza di esa non 
jmo avuto una notevole pubblicazione 
pale | di cuî si sono occupati quasi 
tutti i giornali di qui, e cho merita di es- 
sore conosciuta anche fuori. Intendo parlare 
del volume adito testà col modesto titolo 
di Norme per l'Archivio del Municipio d 
Milano, che contiene, oltro il testo di co- 
testo Norme, anche un’ampia dissertaziono 


| verno tedesco sopp' 


cui contribuisce | 
i 
Î 
| 


eolliore di Prussia non ha certo agitato l’o- 
pinione pubblica europea senza motivo. Egli 
gridò contro al Belgio per avvertire. indi- 
rettamente la Francia cho a nessuno avrebbe 
permesso d'interronire mella lotta cn'egli 
‘combatte contro all’ episcopato in partico 
Jaro © contro al cattolicismo in generale. 

L'ololo di Sin Pietro e la cicca dero- 
ziono al caduto potere temporale danno mo- 
tivo ai nemici della Chiesa di adirarsi con- 
I popoli diventano indifferenti | 

Sede combatte in favore di 

è in sostegno 


tro di em: 


mano e Ja lachetto: 
ne ora alcuni artieoli | 
della Costituziono per gvitare il pericolo di 
doverlì violare e mi assomigiiz ® quel me- 
| dico che uccidesse un ammalato per impe 
dirgli di soffri 

Checchè ne sia, fino a nuovi tempi alla 
Francia on cadrà neppure in mente di porre 
| ostacoli alia lîberià del gran cancelliero în 


Jorsa si rassicura. Essa distoglio gli 
occhi dal miraggio dello preteso complica- 
zioni estero e li portò sopra le lotto in- 
terno, nelle quali sono impegnati parecchi 
potenti finanziari. Anche i non 
interessati nella questione ne seguono le fasi 
| con quella emoziono medesima can cui un 
| soldato in ritiro leggo le narrazioni di 
grandi battaglie. 1 giornali poli sono 
| costretsì a parteggiare nell’ino 0 nell'iutro 
campo, secondo le simpatie dei loro p 

prietari. 11 duca Déenzes è vivamente 


sullo vicende subito dai vari archivi citta- 
dini, dovuta alle cure dell’assessoro Labus, 
per merito del quale essi vennero da ul- 
timo ordinati in tre grandi sezioni, una 
storica, una di deposito e una detta ammi- 
nistrativa. Le due prime seno ora raccolto 
nell'edificio comunale di S. Carpoforo e 
contano 12,500 cartelle @ 160) protocolli e 
registri; l'ultima, cho abbraccia gli atti più 
reconti, è eollocata attualmente nel palazzo 
municipale, da dovo sperasi di trasportaria 
nella vicina chiesa di S. Giovanni allo Cass 
rotte, se lo Stato vorrà cederla al Comuno. 
Il primo impianto dell'Archivio. milanesa 
risale al 4385, ma gli atti e i documenti 
che vi si trovano riguardano ancho epoche 
antriori, 0 perciò prosentano un interesso 
che, atteso lo molteplici vicendo cittadine, 
si connette anche con quello di altre re- 
gioni italich 

È giusto segiungere che l'assessore Labua 
fu coadiavato officacissimamento nella difi- 

lo opera del riordinamento, a cui si de- 

, da un imy 
tanto dotto quanto modesto, il sig. Paga 
un archivista dello stampo antico. 

Da aleupi giorni la città è viramon 
commossa por la sciagura da cui 
uno dei nostri. più illustri artisti, lo 
toro Strazza, l'autoro dell'Zanazie, dell 
ronne © di cento altri celebrati lavori. Un 
insulto apoplettico gli la tolto T'ra» della 
metà destra del corpo 0 quello delle facoltà 
mentali. I medici lottano vigorosamento pe 
salvare un'esistenza che può diri preziost, 
ma pur troppo il male è gravissimo. Lo 
Strazza era qui amatissimo, perchè di 
rattero schielto » modesto; si può diro che. 
non aveva nomici. Tutti quindi prendono 
parto alla sua sventura © fanno augui 
guarigione. Dio voglia che siano 


STRADE FERRATE 


La Gazzetta Livorneso del 48 wubbl 
la seguente lettera del maresciallo Moltke, 


diretta al conte Pull, intorno alla strada | 


ferrata Modena-Toscana : 


Berlino, 8 marzo 1875. 
Iluno e nobile sig. conte Carlo Pullè, 
maggiore in ritiro. — Mode: 
Per incarico avuto da S. E. il si 
aciallo conte Moltke, La ringrazio ed esp 
la sun gratitudine per i due di Lei opuscoli — 
1 valichi ferroviari dell'Appennino e Le strode 
ferrate congiunte alla difesa dello Stato — che 
colla lettota del 19 n 
rimotterle, 
una atrada ferrata onde allacciare N 
Lucca, 
Il prefato si, 
apprezza © si 
progetto; valatando 
forrori. traversanto l'App 
essere di es 
larsuente per 


rtantissima dotta 
eltre 


del pari nppros- 

anta dal govorno italinno portanza, 
Erli giudiea essere quos doversi neio. 

gliere od attuare couducondola per la valle del 

0 0 loda particolarmanto il di Lei 

di allesciaro il tronco Modena! 

evine quello chè è del tutto finvorevale , 

vanteggio 


a, sig. conto, l'obbligazione od nssicu- 


razione della in stitin di S. E il aignor 
fold-maresciallo conte Moltke. 
Por in 


NOTIZIE ESTERE 
FRANOMA 


(Corsispond‘nza particolare dell'OmNIONR) 


(W.) Parigi 45 aprile — 
A poco a poco si vanno dissipando le 
di prossimo complicazioni europee. Il 
jaa franchezza tutta inglese, disso cho 
non volava essore terribile e cha 
noa lo poteva. L'amor proprio 
giornalisti xi ribella contro a que 


sta affermazione della Joro impotenza. 
Fraucia potrebie ridivenive terri 
quandochessi ja Assemblea 0 Îì uo 


governo nè 
banchetto annuale degli agenti di cambio il 
duca Décaros ripetà quasi le storto parole 
del sig, Diaraoli. Egli annunziò di. partire 
por lo ue terra con animo, iranquillissimo 
6 poco mancò non dicesso.: le coeur léger, 


una trauquillità soverchîa. Il granio can- 


fettmero- | 


taccato come ammiristratoro del Cre 
| mobiliare spagnuolo. Le azioni di questa 


| Compagnia seguono una progressione vera- 
mento spaventavole.... per il 


di 


ig. baroni 
Sonbeyran, che non ha evitato sacrifzi 
cuno onde farle piegare e non vi riusci 
Il Credito mobiliare francese, arrestato 
nel mio cammino dal processo intentato al 
ignor Phillipart, ripiglia il suo movimento 

| ascendento. L'ostacolo che non potrà essere 
superato di fronte, sarà vinto da tergo. Il 
Tribunale non ammise la legalità d' azioni 
di priorità. L'assemblea generale del Cre- 
| dito mobiliare ricorse ad un temperamento 
| che ovvia a tutto. È stata creata una nuova 
| Società di Credito mobiliara. Si lascia sus- 
| sistere l'antica Società di Credito mobiliare, 
che, mediante certi impegni, riceve il di- 
| ritto di perespire la metà dei benefici an- 
| nuali della nuova Società, dopo attribuzione 
del 40 *, al capitale versato sopra lo azioni 
somma, l'antica Società del Credito 
lare conserva una esistenza legale e 
fatto tutto passa nella nuova 
era di realizzare impor= 


di 


in Italia. Come egli è stato ingrato verso 
Italia cha avovagli fatto le miglieri ac 
iusto che l'odis- 
sca di questo porsoraggio sia  conoseiuta 
dagli” Si trattn del sig. Giulio De 
Pnécy, al qualo la moglie intentò un pro- 
cesso; onde ri scoprirono i suoi antecedenti 


| 


spettoro generalo dei ponti o strade, 
Rleits © l'ingegnero delle miniere, signor 
Lapparent. Il governo Îngler» nominò il ca- 
pitano Tyler, il signor Watson © il signor 
Kennedy. 

—. TI Journal officiel pubblica un dccreto 
che regola l'ammissiono al ritiro dei pro- 
fessori dell'insegnamento secondario n 
riore. Il ritiro d'ufficio non potrà’ più es- 
ser decrotato per arbitrio del ministro. 
| — L'Unione repubblicana, nella sua tor 
| nata del 14 aprile, dopo aver esaminato a)- 
cune quistioni all'ordine del giorno, ehbs 
comunicazione della. corrispondenza dai di. 
| partimenti cinca la sessione dei Consigli ge- 
| nerali. Da ogni parte sì eonstatò che il 

prese è soddisfatto e calmo in seguito alla 
votazione delle leggi costituzionali. 


| — Secondo l'Echo Universel il ministro 
| dell'interno avrebbe invitato tutti i prefetti 
| a recarsi a Parigi per ricevorri delle istra- 
zioni verbali. 

— Il Courrier de Franre assicura che 
il guardasigill! disponsorà dal serrizio quei 
| giudici di paco che si immisciiarono nello 
lotte elettorali. 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Oroxe) 


(©.) Berlino, 14 aprile. —Il telegrafo 
che lia sorpreso l'Europa colla 
coso della Post, non ha mancato d'anni 
ziare che l'orizzonte si sta rasserenando (1) 
La dose è sembrata tsoppo forte anche agli 
audaci, perchè s'è ricorso alla valvol 
curezza che qui chiamano Norddettsche All- 
gemeine Zeitung. La smentita inzuccherata 
dol foglio ufficioso di prima class» non sì 
crede però cosa seria a Berlino; general- 
mento si opina che si feno parlare Îa Post, 
come organo sceondario, ondo provocare 
pomibilità d'una rettificazione, la quale non 
dovera negare, nò affermare tutto. Gli ar- 
mamenti della Francia, dice la Nonddeutsche 
Allgemeine Zeitung , hanno infatti un ca- 
rattere indubbiamento allarmante, il di cui 
acopo è palese anche ai ciechi. In granto 
all'Austria ed all'Italia , il quadro dipinto 
dalla Post non sembre ‘troppo esatto alla 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung ; milla 
dimeno essa ammette l’esistenza d'un partito 
papale in ambo i paesi, partito ch'essa 
ammaestrato dai gesuiti e nemico naturalo 
della Germmia. Però, soggiunge il foglio 
ufficioso, codesto partito on ha ancosa rag- 
giunto forza sufficiente per distruggere i 
buoni rapporti che i governi di Frances» 
| Giuseppa a di Vittorio Emanuele manten- 
| gono col governo nostro. 

A mo paro che sarebbe alato assai meglio 
| a0 1a Norddeutsche Allgemeine Zeibirg >> 
visa parlato in modo de non meritarsi lo 
stesso rimprovero ch'essa muore alla Pot, 
a rettifica fn- 
glo Toe 


| piniono pubblica iu € m 
| ciò che riguarda l'Italia. nando si parta di 
| azioni governative e dei partiti che in 


tutto necemario che 
| deste influenze possono 
forze, siano davvero costitui 
| i partiti da cui queMe correnti emanano 
Or bene, il foglio ufficioso, parlando dell'i- 
, non può aver pariato che dell'Italia 
politica cuando accenna alle quo velleità 


Il suo vero nome è Vi 
4851, per motivi cho è meglio tacere, egli 
ai recò in Italia e si disse vittima del ti- 
ranno Napoleone II. I democratici italiani 
| lo accolsero con benevolenza; egli divenne 
| corrispondente, liserelo, ma sempre 
liberalo e italiano, di giornali parigini. 
Ritornato in Francia, cessò d'essere liberale 
6 italiano, ed ottenne il posto di redattore 
principale del giornale La Liberté. Foco 
gli aveva uno 

atipendì pagava 10,000 
di pigione. Naturalmente dovera tirar de- 
naro da più fonti. Le sue passioni gli costa- 
vano assi pil che la somma del suosi 
dio e della pigione in 
era ammogliato. Il 
manca a fare di questo xi 
issorai osceni 

ospitato 


sotto il tetto coniugale, percosse a 
| Infine abtandonò affatto la moglio e que- 
bbo consolata, s1 lo avesse ss- 
ato una rendita annua bastante ri bi- 
suoi e della fami il signor 
de Prde 
vocato della repubblica, sig. Iioucher, 
lia stimmatizzato con fiere parlo è il tri- 
bunale lo ha condannato a pagare una jet 
0 alimentare di 4,000 lire alla moglie è 
lo di ogni aotorità sopra i suoi 


sia se ue sar 
pe 


ita cho rimprovera 
di von essere sufli tement» reli, 
ficientemente conserva! 

Uscendo da questa ulicnza istrattiva, lo 


lento di tatto 
egli vi penterà semp'‘cemente il Ru 
© sarò os cambiarlo un'altra vo! 


‘on aggiornò le 
stava por. votare #> 
cel 


ammettere l'infallibilità del sicodo è d 
cottaro il Credo immaginato dal defanto 
Quisot. Il signor di Fourtou sosteneva gli 
assolutisti protestanti e il sig. Wsllon si 
sopara da ensì, finchè i Consiglio di Stato 
non abbte giudicato la questione. Il signor 
Wallon dimostra uno spirito onorevalissimo 
d'indipendenza. Ma gli elementi di cui è 
composto il Consiglio di Stato, danno al- 
quanto a dubitare. 


Iì Temps sununzia che i governi fran- 
cosa el inglo:0 si misaro d'accordo per no. 
miuaro una commisione mista incaricata 
d'esaminare, sotto l'aspetto degli interoesi 
dai due goverti, il prozetto di osstruziono 
d'un (upbel sottomarino altraverso la Ma- 
nica. 

Il governo francese nominò membri della 
commissione: il sigtor Gavard, incaricato 
dell'interim del'ambasolsta. a Londra, lis 


che, secondo esso, si potranno manifestare 
© che non sî manifesteno porchè tuttora im- 
| mature ; attribuendole ad un partito specialo 
| che nutre codesti sentimenti eh'esso chian 
| papali, la Norddeutsche Allgemeine Zeitung 
avrebbe compiuto un sacrosunto dovere, pro 
vando ai suoi lettori l'esistenza di un tale 
par le mira, secondo lei, a scio- 
gl iti, i legami d'a 
micizia fra l'Italia o la Germania 
Partiti politici capaci a turbare od 2 
mutare le rel ni internazionali fra due 
governi, debbono anzitutto arer una parto 
al gorerno stesso, sia per aver nello ma 
le redivi del governo, sia por sodere n 
arlamenti. Le azioni politiche sì compiono 
tutte o dal governo o dal 


non partecipano possono ect 
fenvieni nella società italiana, di 
governo nazionale può tener conto » 
lo interno, ma nun potranzo 
sere stimati suoi malleradori dep'inte 
nazionali rimpatto all'«stero. IL parlare è 
que d'un partito papalo ia Ialia ne! « 
cui lo fece la Norddentiehe il 
Zeitung d un errore, perchè Îl 1» 
pale como esiste nel centro del Reirhstn 
della Camera prussizuo, in Italia 
Con simili dicerie si offusca 
delle popolazioni 
La conelusic 
tedesca intorno 
nella scorsa settimana, cioè della rinaszia 


spalti 


dell'imperatore al viaggio in Ita! 
convegno di Venezia, della controvoria 
belga. dello voci guerresche è nie 


Paltro che farma. Aggiony 


chiesta dal governo 
alla atersa Carcora prussiana, e nom vi san 
un orizzonte di cui certo telescopi n° s° 
probbero penetrare Je n 
Ti principe imperfalo è partito luneti sett» 
| 4l nonio di conte di Liveen: von vi serì 
visita ufficiale #ì sovrano nostro, 

to non restano essluse le 

lazioni amichevoli con altre. person 
famiglia realo, italiana, Codento ano le 
timo notizia caide caldo pubblicate agli ol 
fioiosi. quando stamane annunziarono lar 
rivo del principe a Monzco e la sca ja! 
tenza da colà par il lego di tarda ose 
prenderà stanza colla spora por qualche 

| tempo. 

Raccomando alla vostra attenzione la Ve» 
sische Zeitung di stamane, la qualosi estenl® 


lungamente, sull’ influenza delta questivne 
rapporti vicendevoli fa 
l'italia e Ja Germania. Il foglio progres= 


vista, avverso al ministero Miughetti ed ala 
destra in generale. combatto però le pret 

del gabinetto tedesco verio l'Italia: nella 
questione papale , conéludendo che In (er- 
mania non agireVbo nel sue intereeso se pe” 
la lotta ecclesiastica abbandonasso l'emiciti? 
dell'italia, ritonuta ‘preziosa da tutti i veri 


liberali non solo, ma creduta necessaria dal 

lato politico e militare. La Vossische Zei- 

ting conclude che sarebbe un errore gra- 

visimo ogni disgusto coll'Italia por la quo- 
ione p 

duila robustezza intellettuale © morale della 


giordi inatili all'Italia, Ja' qualo nella mi- 
Zliore dello ipotesi. potrebbe. piegarsi alla 
jone del pontefice dal suo territorio, 

non ni scioglierelibe la quo: 


Domani vi ssrirerò intorno alla 1.odifi- 
cazione della Costituzione. prussiana, di un 

isoro progetto per la soppressione dei con- 

renti e delle corporazioni religione, nonchè 

ficalmezto dell'insolente patiziono doi vescovi | 
all'imperatore © della pih che salata rispo- 

sta dei ministero. 


‘ra i 29 voti contrari alla seconda lettura 
delia Jeege sulla soppressiona. dello dota- 
vai ecclesiastiche alla Camera dei signori 
uiana, si notarono i conti Nesselcode © 
larone di Landsherg, il primo maestro di 
cerimonie , © l'altro ciambellano doll'impo- 
ratrice. 
Un dispaccio da Berlino, 45, alla | 
Freia Presso, reca: 
a presentazione della legge sull'aboli- 
dui conventi slla Camera venne ag- 
vrnata perchò l'imporatore, cui venne 
presentato il progetto, desiderò cho vi fos- 
sero introdotte delle modificazioni, perciò il 
prozetto ha dovuto essere compilato un'altra 
volta dal ministero dei calti.. Perù l'impe- 
ratoro approva interamento i prinsipii della 
lozce. 


SVIZZERA 
Da notizie raccolte dall'uficio feterale di 
statistica risulta che alla fine doì 1872 ci 
erano nella Svizzera 303 casse di 
mio (nel 41857 erano 250) 


di riserva totalo «elle casse eaistonti 


era di fe 11,870,572. 
Il sig. Selicorer, presidont- della Confedì 
razione e capo dol dipartimento poliiico, ha 


1 congedo di 1: 


dela ferrovia 
‘rr. l'eseroizio 


ingegnere in < 
del Gottardo, aesunse il 
ja funzioni. 


AUSTRIA-UNGHERIA 

del 13 annunci 

tore dell i. r. zecca, Chan 
liere aulico, eav. Schroetter 


als Hauscher, arcivescoro 
sti giorni una p 


cho la legge muddetta non sorà sancita 


BELGIO 
squ di Very 


ns, giorvalo vie 


La Camera belga discute il progetto 
di logge per la soppressione delle Camere 
di commercio ue 

— Il Nunzio por 
signor Cattani, chia 
le 


cio di Lirussello, mon- 
aitro funzioni, 
dial ro iu udienza 


— La Mense annunzia che il Duchesue, 
o celebre ra. cagiono. dell'incidente 
i, lasciò. Seraing da lungo 
‘i abita ora a Coronmense, presso 
Lie, ove lavora in upo stabilimento în- 


tempo, 


18 marzo, che modi 
dal rezolameat 
 l'esrenziono delle loggsi sui pesi 


urzo, cho'instituisce sua: 


veto 28 
sintro della mm 
‘uno destin 


Reali equipae 
sì el 


del mar- 


di 


jera indisposizione è 
chose D'Arrais gli ha impedito 0 
ppendise teatrale. 


sone nelle sala dell" 
D'opolo si rium la 
le bello arti i 


società di 
Runa 
7 discutere il nuovo statuto. Fsso fu 
provato all'unanimità, 

po ciò si venne alla nomini 
ore piulicaro sul merito delle opers 
da promiarsi nel prossimo suiso di 


ri e cultori de 


Quando il tempo si metto al cattivo è 
o tro giorni consecutivi ci viene | 
gia, non rifiniamo dal laguarci, 

a un tesoro per 
pure siamo stati di co- 


loro cho ci siamo replicatamento Jamentati 
dolle reconti pioggie; giustizia vuolo cha 

parole d'elogio det hucn tempo | 
è del ciclo sereno 6 detin splendi.(67 sole 


che da tre giorni tanto sfarssamolite o'îl- 
Jumina. Nonustaute il magnifico sulo, l'aria, | 


specialmente nelle ore del mattino e della 
sora, è piuttosto fresca, molto più fresca di 
quello cho non Jo è stato nei passati giorni 
a Milano, Torino, Bologna, Venezia, cco. 

Le nettre signore non fidando molto sulla 
stabilità del tempo, hanno quest'oggi, può 
dirsi, preso d'assalto il Pincio recaudocisi 
în si gran numero, a piedi ed in carrozza, 
da starvi pigiato ed a disagio. 

Lo seconde corso dei cavalli, che avranno 
luogo domani, non tarauno al certo meno 
frequentate dello primo, © il fiore dell’ 
stocrazia ‘© della rioca borghesia passorà 
un'altra diverievole giornata, respirando per 
di più l'aria pura della campagna. 


Teri por ìa via della Lungara, mentre 4 
detenuti venivano trasportati dal tribunale 
alle carceri, uno di questi potà sfugriro 
dalle mani dei carabinieri, © gettarsi a fuga 
precipitosa. 

FFurozo allora consegnati alla caserta di 
Sm Giovanni jorentini i tro detenuti, 
el i carabiniori datisi ad inseguire il fug- 
gitivo, lo raggiunsero mentre cercava di 
nascondersi deutro una vigna presso S 
t'Onofrio. 


Anche la Questura si gode il bel tempo. 
Nel suo registro ci mostra elie i malviventi 
non ls danno da qualche giorno ua gran da 

d'oggi, soltanto, per non parere in di 
sponibilità assoluta, ci nota l'arresto di pio- 
colissimo numoro di oziosi è vagahondi che 
ro potuto giustificare la Jero pre- 


Il conte Mamizni, atteneado in questa Je- 
zione la promessa fatta nell'altra, delineò il 
quadro dei progressi probabili e meno re- 
moti del genere umano, accennando che ciò 
valova quanto specificare e descrivere l'idea 
archetipa della svienza sociale. Toceato del'a 


acionza, della moralità © della religione, 
fermò il dissorsò pil particolarmente x 
to è sopra l'ordine economico. isso 


ore» 
‘naro 
nto cracere 


to e l'azi vata, è gl'i de 

verrì fatto un gran pesso col prociamare 
a veligione, suyreio interewse deg.'in- 
iui, non n zione 
delle Stato, ni x 


‘naro appitito, 
lo e cirilo perfezionamento, a 


per moi 


ma essere progresso trop 
non prevedibile. Gli pare 
lele r 
cui espresso l'indole © la cagi 
di prevenielo. ‘Trapassato al diritto interna- 
neromenti futuri, af- 
perfezione dover con- 
il ins geutium diventi la 


sistoto iu ciò 
chavitas gentium. 
ja l'ilustro p 


fsssore mestrò alcuno 
economico, 
celebri uto- 
ino ai 
meltiuse 
pria della 


e compendinti i pon 
pisti, dai Boro e dal Compani 


© del mantenere 0 far 
fico evidente 
fra lo leggi moo- 
6 lo leggi spirituali, mostra 
impossibile ai fisiologi di scoprire nel- 

pars lo cause, ma i sogni 


l'orgauismo, 


patenti del ge 
la fine ii conte Mamiazi si feco la do- 
progresso abbia a crescere in- 

0 0 incontrare limiti certi o in- 


che ne rimetteva Îa 


terminare il corso generale d'oconomia po- 

all Università di Roma, incomincorà 
quanto prima un corso speciale sulle Tra= 
des wnions 0 i nuaci problemi economici. 


L'argomento esero pil op- 
portuuo è più nuovo, e i giovani cho fre- 
quentano con interesso lo Jezioni di econo- 
mia ne irarceuno molto profitto. 


Oggi, 18, il prof. Belviglieri poss ter- 
alle sue conferenza. di storia paria 
nell'Istituto. superiore fommiuile. GIà al 
biamo deito alira volta e rammentato a0- 
cora recentemente Jo soopo ili queste com 

ino sotto la direzione del- 
d-Fusibato e che furono 
ins:ittito per iniziativa dell'on. Berti. Esso 
10 a dare alla scienza una vesto sem- 
è popolare, onde le sÎgnoro sì possano 
Tito di conoscerla e vi trovino materia 
da cresce: la loro coltura 


3, raccoglien- 
più notevoli 
julio IL, Leo: 
ppo II, Enrico TV, 


Fwanue!a 1, 


o ie suo narra= 
Li ascoltatri, 
l'a si sono venuti com) 
è delia vazione e pi 
‘a Uaso di Sar 


per da volar 


nella so frequenza gii 


nta stima facesoro del 


utile si riyetmettessoro dalle nuo conferenze. 
Noi ci ralisgti:mo coll'egrigio professore 
lo successo 


LOTTO 
Estrazione det AT aprile ASTI 
Dari i TE—-AL 
Firenze dI 
Milano 1) 
Napori pra 
Palermo Ù 


ii 


‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 17 aprile 4875 
Tl Barometro è ridolto a_0* e al mare, L'al- 
terra della stazione è di 40,m 5; 
Barometro a mezzodi = 705,2 
Termometro centigrado 
Massimo == 15,5 — Minimo 
Umidità malia del giorno 
Relativa == 44 — Amsoluta = 435 
Vonto dominante. Nord. 
Stato del cielo. Chiars al 
muli nel girno, sereno a sera 


4 


ttino, cirro-ca- 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Come giù anvunziammo, il giorno 20 avrà 
principio il Circolo straordinario colla terza 
sezione della Corte d'Assisis di Roma. Le 
cause a discutersi sono lo seguenti: + 


Afartelî, 2) aprile. — Accusato Fedeli 
Pietro; furto qualificato; testimozi 0; P. 
Virzi; avv. Zuccari. 

Mercoledì, — Ace. Lamberti Nicola; 
falsità în scrittura commerciale; testimoni 7; 


P. AM. Rutigliano; avv. Lopez. 
Ace. Picconi Federico e 


i; avv. Petroni. 
Passeri Vincenzo 0 


plicîtà ia esso ; test. 8; l°. M. Rutigliano; 
avvocati Pugno e Rosi. 


Sabato, 2i. — Acc. Marazzi Gaotani 
falsa testimonianza; test. %; P. M. Virziz 
avv. Petroni 


co. Salvi Teresa; furto 
. MM. Rutigiiano ; av- 


vocato Pugno. 
Mercolesi, 


ri Francesso; 
difesa; D.M. 


ferimento 
Murator 


Sabato, 1 
niamino; ri. 
asv. Virzì. 


p.— Ace. Autoneili Do- 


gravi; tost.8; 


Lombardi Antonio , Stazi 
i Vincenzo, Mon 
Nicola ; provocazione a com- 
© cospirazione: test: 13; 

wvocati Palomba, Petroni 


soppo è Raffrele, Canetto, Zuscari, Candi- 
nali, Sineo 


cri VARI 


1 Pragolo di Naj 
, alle ore 4 pom., $ 
ulo ne suo uppart 
conto Adamolf, ci 

pesstor 


il Ro ba 
o privalo il 
no di S. M. l'im- 
rettore dolla giusti- 


ata giu 
San Remo, lunedì p. v 
la Casa militaro del duca. 
Un benvenuto di tutto cuore rsandano 
mata coppia che 


Ineldento comico, — Un 
dento di ‘rieste, parlando della v 
l'imperatore d'Austria in questa citt 


etta dell’ Emilia un incidente 
giocoso, quello di un rispettabilo banchiore, 
il quale, vestendo quattro diverso cariche, 


nto di una Società industriale, duo 


consolati frenerali, o nou xo, so sindaco di 
Bora, ebbe entro un'ora a presentarsi 
to volto (en inteso cambiando seni valta 


0, che deva dienzo. 
santa ragione alguanto 
L'imperatore sorriso alla terza ap- 

dalla quarta gli disse 
sro signore, ma lvi rinnova il mi- 
= racolo dei pessi, e non povsa che sono 
«solo a mangiarli 1» 

N duen di Genova. — Scrivo il 
Commercio di Genova che S. A. R. il pr 
cipo lommaso di Savoia, soltotenento nella 
R. mariba, essendo sinto «destinato a fur 
‘te dello stato maggiore della Maria Ade- 
laido (scaola d'artigliovis) fisserà la sua di- 
mora alla Spezia, ove ztterdesi. nella cor- 
rento settimana in cowpazuia di sua madre 
la duchessa di Gorova. 

Rinnfone di azionisti. — 'l 
faro da Parigi alla Persevcranza 

a Parigi una riunione 
isti delle Romana, cha 


me) 


ndo: 


l'Assemblea genoralo della 
indotta. > 


Omietdio. — Leggiamo noli" 77 
zionale di Napoli del 17: 
Un feîto luttvosissimo avveniva ieri in 
sa del con. Gioncelino Colonna, sena- 
tore del Regno. Il cameriere, Vineetzo 
Masullo, v parole can il cuoco An- 
tonio Hostsn: per livre motivo ; von altro 
che il prezzo, d'un picsolo ascomodo fatto. 
un ombrello vecehic. 1 alterco si fsco 
isimo, ©, esistendo farso fra di csì duo 
qualche ragione di odio per altri motivi, 
veniero elle sani, ed il Masullo, tolto un 
coltello ils! Livolo ‘della  cucinè, ne diode 
siffatamento duo colpi nel petto al Rostra 
cho l'ebbe subito uesiso.. Depo di (che die- 
desi alla fuga nè ameora è riuscito all'au- 
{torità di P. S. di porgli lo mani addossa, 


| Ansassfnto Spienni. — In questi 
| gini davanti allo Aralso di Bologna si 
Vagita Îl procesio contro Un-eerto Gaiavolti 
cocchiere, imputato di avare uselio uni lal 
| Rita Spisori affine di derntaria 
| È un processo che scscita un. grande in- 
Lierowe sia per Jo tragiche ‘cirsostanzo del 
| delitto, sia per la qualità dei testimonti. 1 
tori Sufutti non avranno difteuticato come 
J'iniib wottso fose irotato nel fiume Reno 
il cadavare di una donna colla tosta spic- 


nità Na- 


cita dal busto, cho fu riconosciuto essere 
quello della Spisanì Rita. 

A giorni sarà pubblicata la sentenza che 
noi faremo nota ai nostri lettori. 


—__—_—__—* _——_ 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Lecce e i suoi momuneati, descritti cd 
illustrati da L. G. Simono. — Lecco, tip. 
Campanella, vol. i 


cusa per lesa maestà e fu arrestato per 
sospetto di fuga. 

La Casera dei Signori approvò in se- 
conda lettura, senza variazioni, la legge 
sulla soppressione delle dotazioni al clero 
cattolico. 

Napoli | 47. — Il Piongolo reca che 
domani è ‘attese il signor Keudell, latore 
di una lettera autografa dell'Imperatore 
Guglielmo ul Re d’Italia. Il signor Keu- 

Le memorio storiche del Colosseo, per | &eM sarà ricovuto alla ‘stazione da un 
F. Gori. — Itoma, Frane. Capaccini, edi- | cerimoniere ella Corte che lo accompa- 
tc gnerà all'albergo. È probabile che nel 

"Alessandro Manzoni. Discorso del dott. | giorno stesso ‘il'ministro di Germania 

Avellino , tip. Irpina di | sia ricevuto in udienza da S. M. il Re. 

Costantinopoli, AT. — La lettera del 
sultano , che riconosce il re Alfonso, è 
partita per Parigi. Un addetto dell’'am- 
basciata di Parigi la porterà a Madrid. 


Parigi, 48. — Il Messager de Pa- 
ris, rettificando le sue informazioni, dice 
che non esiste alcuna trattativa fra il 
barone Hirsch e la Banca franco-ita- 
liana circa la cessione delle forrovie 
turche 
Parerchi giornali esprimono la loro 
inquietudine pel: conflitto prusso-belga. 
Il padre Giovanni Olimpio , superiore 
dei fratelli delle scuole cristiane, è morto. 


La biblioteca civica di Toriao. Rela- 
zione della Direzione. — Torino 1875, presso 
gli eredi Botta. 

La Rivista cristiana, pori 
Ando 3° fascicolo 4° 
renze, ufficio della 22 


dico monsile. 
aprile 1ST. — FE 
rista, tip. Claudiana. 
Fascicolo 149 della 
Pirenze, tip. Carneseechi 

. — Alessandria, 


tip. estera Giovanni. 


Teerenatete 


INOTIZIO ULTIME 


| RICEVIMENTO DEL SIG. DI KEUDELL | 
| DAL RE 


BORE DI COMMERCIO 


tissima. Purchè Ja speatilazione non trarmodi 
tie» fl e Ls ira 
il credito pubblico s'andrà man 


mano rinvigorendo, la vita de'morcati si 
farà pin attiva, più normali le sue funzioni 
organiche. C'ò però un ma cheguasta tutto. 
Gli atti della Camera italiana, nel Jungo 
periodo già trascorso dacchè fu inaugurata, 
sono tali veramente da persuadere che quei 
signori che la compongono siano 

di ciò &ho il paese aspetta con diritto da 
loro? In verità ehe finora siimo contresti a 
rispondere con una negativa. 1° se sapessaro 
quanto male cssi fanno, quanto beno essi 
impediscono ! Basta, confidiamo nello siol- 
lono e tiriamo innanzi. 

Ora, riandando sui fatti ele ebbero luogo 
nella settimana scorsa. troviamo cla mersè 
i ribassi è lo ossillazioni della Borsa di Pa- 
rigi a nostro riguardo, Ja Rendita in Italia 
ebbe variazioni continuo © vertiginose. Da 
T1 10, corso di lunedì, cadde a 76 S0 il 
giorno dopo; sì riebbe alquanto il merco- 
ledi @ risali a 30 ed anche a 77 40; ma 
giovedì non ebbe più che quello di 77 25; 
vensrdi sceso fino a 7665; tornò il sabato 
2 77 17 e con una fiducia la più sicura che 
oramai non vi sarebbe più a temere ulto- 
riori ribassi; 0 il dispaccio di Parigi ci ha 
portato inveco ribasso su tutta la linen e 
agraziatamente più accentuato sulla Rendita 
nostra. Inutilo il dire che i corsi della sota 
nelle piccolo Borse piegarono coerentemente 
‘idussero la Rendita a 75 70 circa, la- 
sciando con un palmo di naso gli oporatori. 

Cor.» si comportassero i prestiti Pontifici 
in questo turiinlo della Rendita è facilo im- 
maginaro. 0 non vi fu chi si sia cocupato 
di cori, o li troviamo diffatti nei listini uf- 
ficiali segnati quasi sempro nominali, o se 
fu caso di qualche: transaziono sov’essi, è 


VIENNA 10 nm 
(Bispaesio part. dell'OPINIONT) ilitm; 2.000] 2M—; 2380 
To ; did 1. ;:::2] Mito] le4s0 
Napoli, 18 aprile. — $tamano alle gii 13 —| 1380 
ore 10 il Re ha ricevuto il signor di | Austriache. Pie 
| Kendell in udienza particolare. Il mini- 38Ùi | essi 
‘ stro di Germania ha presentato a S.M. | Argento . . 103.55| 109.50 
una lettera autografa dell'Imperatore Gu- | Cstbio su Dari Re 


glielmo. 

Si ritiene che la leltora esprima il 
rammarico dell'Imperatore di non aver 
potuto ora far il suo viaggio in Italia. 

Il signor di Kondell si è trattenuto 


BERLINO ©” 
Austriaci... 
Lonibanto 


oltre mezz'ora col Re. Fu condotto al | Mobiliare. . - - < +. 
: Ronaita Taliana 
palazzo in carrozza di Corte. Un cori- | Tabacchi... gale Sir 
moniere era incaricat;» di accompagnarlo. | Reudita Terex :...;j Tu| T_ 
11 signor di Keudell è ripartito per Roma. | LONDI:4 16 UL 
Conw ing). da 9958 a — — da 9988 a 0994 
= Renditajtai > 70114 n — ‘« 7012a- — 
Il Soir anmun Turco ... » 4391 a — — © 492 a dI5B 
torizzaziono di vendita sulla via publica a | SPARA». «mart 
tutti i giornali di provincia, qualunque sia | Essi {1 = 


il loro partito, che ne erano stati pr 
— Secondo la Presse, tutti i p 
terrogati dal signor Buffut.avi 
eccezione di tre o quattro, dichiarato 
gli orleanisti non hanno alcuna probabilità 
di suocesso nello prossime lotte elettora] 2 lamo male apposti giudicando 

= como abbiamo fatto nella procedente Rivista 

la portata della Nota prussiana al governo 
belga. Essa è andata mano mano perdendo 
nel corso della sottimara passata il suo ca- 
rattore minaccioso, o non essere più che un 
punto nero segnato sopra un orizzonto assai 
lontano. Lo apiegazioni date dal sig. Disraeli, 
0 dal ministro per gli affari esteri del Bel. 
| gio, le palinodie dei giornali germanici, di 
il li stessi che avevano fatto della Nota 
na ua brulotto che avrebbe dovuto 
| appiccare l'incendio ai quattri cani 
ropa, e finalmento la considerazione dell'o- 
| no delle supposte pretese non confor- 
tato dal'a ragione di un secolo civile non 
sposto a tollerare prepotenze , tutto ciò 


A_ FINANZIARIA 


Tutti gli impiegati dolla stamperia clan- 
destina del Cuartel Jteal o della Vanguar= 
dia Real, cho furono arrestati i i 


i verranno 
ne, s 
— ia Madrid ci giungono lo soguenti | 
rotizi > 
< 1 membri della doputaziono della Na- 
varra hanno pubblicato una circolare invi- 
tando i carlisti a deporre lo armi. 
«1 carlisti sono entrati a Burgos do 
Qu vai di ri). i prero dl | ld seit gli © dpi 
cipiglio. mi- | pil temperati propositi. 
Sn di fuilarli 20 1oro mon ei davano | 1°) mercati sl riafrancarono; I corsi d 
“00 2 ali 0 | 10ti aarrestarono nel ribasso, rinaoguo Ja 
Un colomello 0 parcochi ufficiali î pred) 
soll'uficiali che erano stati fatti prigionieri | usa di. poteri rismapingero all unto da 
SR een hi cui eremo discesi. Se non che, como si disso 
TOSO RO IOR Ae SIL già, covava giù di lunga mano no' mercati 
2 ao il mal germe che, anche indi- 
uento dalla politica, aveva tolto alla 
ne all'aumento il nerlio è l'ard 


portati alle isole Filip- 


° 
ri 
in Cstalogna, 


IL BILANGIO INGLESE 


Neila seduta del 17 della Camera doi co- 
muni, sir Staff Northeste, canoellie: 
Soncehiure, presentò le sua esposizione fi- 
nanziaria. Il sopravvanzo ln lan 
cio l'auno scorso ascendeva a 593,8%} liro 
sterline. Lo apesa por l'ann: sato sono 
da esso calcolato a 75,293,000 li 


n 


la sicuroxza di convinzioni di cui 
mo animati per Jo passato, è 
inammo, © per dir meglio errammo 


di vesto per tuita l'ottova sopra un terreno acciden- 
(29 ultimo saporaio dî 417,000 lire stare | 10 setta ormo Den distinto cho ci fossero 
ne Jo primo. Non è quindi possibile una | di, 0r Dea Diegaro da una parlo plulto= 

primo. quindi possi 'ì | sioehiè dall'altra. ’lalo è stato l'andamento 


riduzione di tasse 
difieazioni all 
roblero il sope 
lino. 

Il dobito ascendeva a 775,523,000; vi fu 
una diminuzione di 3,750,000 in conîronte 
dell'anno scorso. Egli propone un piano col 
quale esso sarelibo ulteriormente ridotto di 
24,000,000 lire storlino 2el 4885, 0 di 
218,000,000 trent'anni dopo. 
| — Nella stossa seduta della Camera îl si- 
distseli domandè: cho fosse respinta la | 

o di alcuni abitanti di  Prittlowell 


i propose alcune mo- 
imposto attuali che ridur- 
‘anzo di 00,000 Tino ster- 


ci rel corso dell'ottava passata è 
siorsa di Parigi, cho è pur sempro l'a- 
nico faro cui si convergono i nostri sguardi, 
non «bbe più per uoî cho una luoo assai i 

‘a o fosca. Gli intimi legami tra le Ra 
nostre © lo francesi furono rallentati se 
non roîti affatto; i maggiori ribassi tocca» 
rono a noî, © nella ripresa comune non ab- 
biamo avuto che una parte minima. Si disse, 
ed abbiamo ragione di orederlo con fanda- 
meuto, che dall'italia partissero le cause di 
questo fatto, poichè fu di qui, dondo von- 


i Ha River iva | Boro. tua a Parigi ordini di ven- 
| (Essex), II documento in quistioneaceusava | gito di consolidato italiano, ed in pro- 
termiui. 0 i giudici dil prosesto | porzioni abbastanza rilevanti. Esclusa Ja 


l'ichborno di parrialità 6 corruzione e chis- 
dova la foro destistizione ; ac puro di 
ingiustizia il prosidonte della Camera di 
comuni, e chiedeva cl fosso. posto sotto | 
rocesio. Dopo lunga ed animata discussione | 
| la mozione del sig. Disraeli venno approvata 
da 901 voli contro fi. 


causa politica, non Vera altra ragione cho 
questa che spiegasse il diverso procedero 
do' valori nostri. con quello do' francesi, e 
non gli si può dare altro significato. Ta 
spsedlazione bull'italiano non ebbe forse 6 
non soppo trovare quello risorso di cai si 
giovò Ja speculazione sulte lieudito frane 

0 si lasciò sopraffaro pîù di questa da 


| 


| 11 Times ha da Berlino 45 a 
| 1 negozianti francesi avendo trovato dello |‘ } da confidato pord di 
| dillicoltà ad esportare il numero dei ca-, insorga a dar pretesto o cause reali ad in- 
| valli richiesto dalla Russia, xi fanno grani | quietezzo, non si îanderà guari a riprendere 
| acquisti dei modesimi in Austria; la posizione nostra, © l'essgerazi 
moti avrà contribuito oma stess a re 

cela più solida. 1 riporto di 15 centesimi 
sull'Italisno nella liquidazione quindicennato 
a Parigi, riporto ridotto a 7 centesimi il 
giorno do) va che la massa do' titoli 
fiuttuanti si © diggià molto attenuata od in 
Verona, AT. — I principi imperiali | gran parto sposiata. Auguriamoci che i 
di Germania sì sono oggi formati qui | nuovi acquisitori ai mostrino più saldi nella 
ed hanno visitato i monumenti. Pierino Ri gine) 
Domani mattina partiranno per Vicenza ! a loro gti inecx ti po nostra. 
ad alla sera ritorneranno 1 Verona, — | Ii fin de' cunti | so la Iendita, franeeso ha 
vio, AT ill ini- | diritto di tecorsi oltro la pari, mon ci paro 
Parigi, AT. — Desseilligny, ex-mi è cip ji sa 
OE REN ala mato | Cho sin semerità la nostra il prelendore che 

ro da cotabrcio: a tota] pesano riacquistare i corsì che avevamo 
tina. M | conseguito; sa il risparmio in Francia ha 
Fu aperta una sottoscrizione. pet 300- | ratto miracoli, il righarmio in Italia pub 
correre le famigli dei duo aereonauti | vantarsi di avero assorbito, malgrado lo 
Sivel o Spinolii, > 1 quornii ‘Biba imposto, sei vettimi del suo 
Bertino , 47. — Thiemo , Fodattote | Cousolidato, non tezeudlo, pur conto degl 


tm 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA SULUANI) 


stato in sento di ribesso. Il Blount di 

| scesa a 76.35; il Rothschild saggirò sul 78 
al 77.90; il Caltolico affatto intrattato rî- 

| masto sul 77 50. Agli altri valori che la 
| Borsa di Roma è usa a negoziare non toccò 
| sorto diversa, epnerò lo azioni del Cas ro- 
mano sì quolarono a 590; le obbligazioni 
dol Banco di S. Spirito oscillarono tra il 
397 al 365, 0 per ultimo diedero il prezzo 
di 398, 

ll Prestito Nazionale a Milano venne ne- 
goziato, ma con race transazioni, al prezzo 
di 58 40.2 58 35. 

Le azioni dolla Banca Remena non si gio- 
varono gran fatto deli’ Assemblea generale 
tenuta il giorno 12 corronte, malgrado che 
l'esposizione faita di i 
l'esercizio del 1874 sia riescita a tutti molto 
soddisfacente, Egli è che tutto ciò era già 
conosciuto innanzi e che, come si disse, il 
rialzo rosevole dello azioni era dovato prin- 

| cipalmentè agli acquisti straordiuari che ia 
questi uitimi tempi erano stai operati in 
vista di procaeciarsi col titolo, si da una 
| parte che dall'altra, armi per combattere. 

Però si esordì col 1552, si scese il giorno 
| dopo a 4527, si risalî a 1532, ma poi non 
| vi fu verso persistere nel sostegno e si calde 

a 1511. La chiusura fu migliore e si tuecd 
1510. 


| Ta Borsa di Torino, che da qualche tempo 
| 


diletta di questo titolo, diedo corsi mi- 
| gliori, e vi trovammo quotate le azioni della 
| Banca Romana a 1540 nel giorno appunto 
che a Roma erano scese a {bii. Non scen- 
diamo ai particolari dell'Assemblea ch'ebbo 
luogo della Banca Romana, perchè l'Opi- 
nione nel nuo numero di martedì ne trattd 
| distesamente, ed a noi non resta che di ag- 

giungere il nostro plauso a quello degli a- 
zionisti per le deliberazioni presa, La rie» 
| lezione della vecchia amministrazione era 

nei nostri voti e noi ce no rallegriamo, non 

solo ner la rispettabilità delle persono che 
la compongono ma anche perch sono ro- 
mani. 

Un Istituto di credito, por quanto sia 
oncato a rappresentare in ispecial mo4o gli 
interessi del luogo nativo, è portato por sua 
natura 0 por necessità di rapporti ad .sten= 
doro la sua azione fuori della 

0 niuna cosa è meglio propri 
| agento aseimilatoro collo altro provincie del 
| iegno che una Brnon di credito, o non è 

mestieri di dire quanto importi al heno 

tutti che questo agente rimanga nelle mani 
| dci romani stesi. Apprenda da ciò la Voce 
detla Verità quanto vi sin d'infondato nel- 
‘nccusa, chè essa, ha lanciata si buzzarri, 
di aver cospirato contro l'attuale ammini. 
‘strazione dolla Banca Romana, la quale d'a- 
rondo ebbe la:prova non. dubbia che se vi 
fu qualche bussurro ch pur ne abb» l'in- 
tendimento, è stato per opera principale di 
buzzurri so essa potuto galvarsi. 

Lo azioni della Banca italiana, non ch- 
| hero nè transazioni molto nò molta fortuna. 
Un giorno solo agcennarono a rialzarsi da 
| 4050 a 1972, ma ricaddero in seguito a 

4952 è a 4055 e solo per ultimo risalirono 

a 1067, nella sera tornarono a 1955 
zionarie e nominali cosmo al solita ri- 
mesero le Bancho Tossans su! 1990 al 1405, 

La Banca Generale diede luogo a transa» 
zioni seguitato © si tenno ferma da 302 95 
a 504 30, poi a 408 circa r-coupon 

Il Mobiliaro Italiano segui le oscillazioni 
Rondita e da 747 sali mano muno a 
i ricaddo a 735 è chiuso a 750. La 
sora si ridusse a 749. 

1 valori ferroviari spiegarone una resi- 

stenza abbastanza valida contro la corrente 
del ribasso. 
Lo azioni Meridionali da 953. salirono 
sta mi retrocedero A 300 è chiusero a 
305. Le obbligazioni relativo ben tenute a 
228 0 225 5); i boni fermi essi purea 
550 75. Le obbligazioni Romane si aggira» 
rono tra il 226 50 al 227; ie Vittorio Ema- 
nuelo negoziato a ‘Torino al prezzo di 290 
a 228 50. Le obbligazioni i'ontebbano a Mi 
laîo si negoziarono a 351 75 a 372. 

Le azioni Rogia tabacchi oscillarono con 
posa animazione tta l'852 è 1°880; le obbli- 
guuioni relativo invariato sul 543. Lo obblis 
gritioni Demaniali pur esse invatiato sul 530. 

Yiacchi quasi sempro i Cambi l'oro. La 
Francia a vista da 408 75 sceso, oscillando, 
a 108 50; la Londra a 3 mesi da 27 45 
sali a 27 10 per ritornaro a 27 45; l'oro 
da 24 84 chiuse a 21 70 cina. 


e o 
GIACOMO DINA, Dinerronn. 
Reunarvo Giovanni, Gerento. 


È di ” 
della Germania, fu posto in istato d'o» | altri valori, che salgonid ad sa cifra ingeni | «“mmmmcmexmcme neces 
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lousrino cite mopiiate SELLER 
LA TAPPEZZERIA IN CARTA curro suine nomuure = 


PALAZZO DELLA FAMIGLIA BORGHESE Dn ‘atasso 
ROMA sn Za ; (PIAZZA BORGHESE) | | Eremo del’ ‘volume di pig, 200 in grande Le 2:: ell'opora intiera 
sul piazzalé è viaMonie NA leone Por trattaro dirigerai all'Ageazia A. Tabegga, via Cncciabore, vi- , verso vaglia 
# un ità 4 colo del Paro, Sé ; 
È via delle Muratte, 69 riconosciuta a NOCeRs: num. 49. ce 


SPECIALITA 


per l'addobbo degli appartamenti | [o L 


Si vendono tappezzerie da centesimi 40, 50, 60 a L. 5 la pezza. Nei medesimi negozii sono visibili 
i campioni di soft tto In tela e carta decorati ad uso della pittura i a sì eseguiranno în 
grando negli appartamenti © nelle ease di nuova costruzione al prezzo di L. 1 30, 2 25 egicon fondo 
doppio Incido e ornamenti ad meo stueco con dorature a L. 2 75, 3 50 a L. 5 il metro qua- 
drato in opera. 

Si tappezzano camere a sole L. \î, 25 a L. 150, il tutto compreso in opera. 


i coi dollo suo compagni 
nazione permetto di garantire tanto pe 
| il coloro che per 1 gusto una superiorità incontsstabilo sopra tutte 
le altre qualità conosciuto al giorno d'oggi sopra tutta le piazze. | 
Vendita al minuto al prozso di L. 8 28 al Kilogr. 

mo ferroviaria 


VALAIS SUISSE Mie nero 


womeouilo «1 nADI 


NB. On n'est admis que sur produstion d'uno carte délivrée 
lo commimsaire. 


VI SONO DEI CONTRAFFATONI — FRIGRTE LA SIONATURA. 


E AU LAFERRI ÈRE RE Segreto di Gioventù [SIRO DA ENTI CRE 


alan co asa 1 desto se ae e seta asion. i quei letti olasticlaci quali ai 
PARIS, Ruo Rossini ,3. — LONDRES, Rogent Street, 100. Intrazione seplicattva ilo cina i | le iPreciu' coat 80 fasc 
PER LA CONSERVAZIONE E PER DISBALIEZZA DEL VISO E DEL CORPO. Maia eee er CRE TATE aaa Leslie 


Roma, farm. 
el Corso. Marignani, al dorso, — Regali Scavi, Canone: = 
ina, Petri. — Firenze, Ar 4 [sa 


CONTRAFFAZIONI 


epic iceiemete sn mdicaent cisti} rate 
a mit del malato 


| Firenzo — TIPOGRAFIA DI G. RARBÈRA — Firenze 


:INTERNO AI BACHI DA SETA 


AVUTO RIGUARDO ALLE MALATTIE DOMINANTI 
PEBRINA E FLACCIDEZZA 


Î consigli del Protonor TITO NENCI 
CE VAIO con va 
atei vaglia pocilo e frasobali all'eiore @. Barmtra_in 
FIMUOLE N Soliera sei paia sco fto Diga co cai 
Ti tdi Pagina Sgritto 30 contain all'importo 


NON #1U' INJEZIONI! 


fanti deparat 
efficace è sinaro che 
ie; guariscono radicalmente ed ‘n brevissimo tem 
joree recenti 6 croniche anche ribelli a quelsiazi cu 
escicali, restringimeoto del éaziale, renmi, podagra ritenzioni d'erina 
La cura ‘ron esige villa speciale. 

Prezzo L. & — Franche di porto nel regno L. 5 89, 


TELA D'ARNICA GALL NE 
rent 


risli «pudorati che per 
i pubblico si appro 


felini dala “patto pre 
ato. che queste rimar 
[pi presto. Prezzo della rebesa 
franca di porto nel Regno Li 1 40° 
Vendita presa 0 l'Agenzia Taboga, 
rin Checinbo ve, vicolo del Pozzo, 54 


meno di 
ona fede dei fa 


LA Poeta TivwuRA DEL MONDO riali. = PAVIA, 


‘per tigare CAPELLI @ BARBA 


, senz: 
i conosca centro 


Scoperta Umanitaria dea IL Hu: UTILE E BEL RI À 
;; “hetm Cho far si possa ad una signora, signorina o madre di famiglia 
| Gnarigione Infallibile PER SOLE LIRE 30 


di tota 
ME te fille Anterpeiaheo Una eccellente macchina da cu 


| senza mercurio arsenico del dottor 
UIGI 


della facoltà di Napo'i 
La ripetote 
resenza dei mi 


ERONB AMBRICANO B ACQUA CHLRSTE 


eseguire 
Lu) face TI rende tati ‘ovunq: 
sPgata do pcbinino tento p mele 
rela 


n 
ì 


cucire di totti i sisiemi 
L.. 30 complete di tati 
anpplementari 

d lia i 


Questo mirabile prodo 
1 primitivo col 


uozia A- Taboga, ria Cacciatore 


senza alcu farmacia italiana, Creo, 


preparazione nè lavata (successo garantito). E Sallèa, prof 
chimico, 73, rue do Turbigo, Paris. — Deposito in Roma al Regno di 
Flora, F. COMPAIRE, via del Corso, 343. 


Satie TRIRINTAE I ENTE 
Gu ippici ne VERI" Ugl DONANDINO DEGLI AGENTI: 


E nelle p ineipali città d'Italia per depositi di 

f articoli i 

Scrivere al ao del Vinatero. |. 
“ountain Street DATE 


- FORBICI MECCANICHE 


È PER 
sull'econo: | MIO: il — PECORE e MONTONI 


stanti dell senso genre. La ricchezza della sua con- 


i A pt pen Zio ci i EEÉIÌ TAPIDCA DEL BRASILE GRANULATA cin no Rice — li 


afforionì che reclamano l'aso dell Ulio.di Fegato di Merizza», + î scor soetanza composta di inestra leggerissima ag: Costruzione semplicissima; impossibilità di 
piazsane le è un cibo eccellente per le v sata a si A 
larmen nell convalscenio, si Meebini VETRO LIQUIDO, — Dil o: ferire l'animale; chiunque sa servirsene; 
n | ummatorie, i catari ed a tulle Perone Per le i O i cr taglio regolarissimo; senza fatica; grande 
Zio, @ che infre questi confe sodo 5 i gl attenti ordinari sono d'una digestione dificil Economica re ser sa RI celerità. 
e eevia sapore s che gli ammi frtodene unto più veaueri per depo esso. na mile. Prezzo Cont. 80. Si affila dalla persona stessa che se ne serve. 


235 Don “tterbano aîla gola come ft l'io 7 
Descalie 1 Boesra i A Medaglia g'oro al coneorso di Nitra; 2 medagli 
daga roma prove o) d'isgsato ra langroa e Par SinA Ne, MRO 
bronto della Società protettrioo degli animali; due 
Moon. 


Patti d'ostratio di Fogate di Morino paro, la sat, di 100 conf. L. È ae — arri ricompense a Niort 
so Cesraio di Fgnto di Mertuzio el L 3; ena 


7 jee di Lats rendo la pello bianca, fi ti Lama di ur i 
cette fi Fogao di orti Prot » [morbida © vellatata. Rimpiazza ogni sorta di belletio. Non conte a Lo: (o diga Sgrena ano 


ioduro di È alcun prodotto metallico ed è imlterabile. HE agli moti 
"Prezzo del fiacon Li 7 franco per fersovia L. 7,80. la piiriae, nella FORI, Spesa di porto der ferrovia Lire 1. 
tn, profumiere a Parigi, 2, Cité Bargro. Betis, Boulevard Sébastopol, 


att 
le domande accom) to da vaglia postale a Firenze, al- neatola; fri porto nel no igere le domande accompagna! postale A Firanze, 
ga indicare la stazione bit, Franco-talia aglia pone Fin al cli fiagca di pori sl ngn | qiutorio Feecb-Itliso, Di Pini ‘de Panzani, 28 
uma por dirigore la:spo Il l'Agenzia A Taboga, vi Caccilbovo, | — Roma, da L. Corti, piasza Croaiferi, 48, @ F. 
vicolo. dol Pozzo, BE. solo del Posse, 48. 


Tua E G. ALL'ELVETICA LOCOMUORILI Raziaela LOCOMOBILI BAUER E ©. ALL'ELVETICA 
IO iz aio. 14 i es 4 lune S Sis sì VIA SILVIO tO, 14. 


VENDITA FORZATA 


| ROMA — Via del Corso,j188 — ROMA 


Nel suddetto locale ha luogo una grande vendita forzata che non potrà durare che 


SOLI POCHI GIORNI 


La merce messa in vendita consiste in articoli di 


NOVITÀ PER SIGNORE 


La vendita essendo forzata, gli articoli saranno ceduti ad un straordiosrio buon mercato e per darne un'idea basteranno 
Ù i prezzi che qui sotto vengono segnati. Del resto si potrà giudicare visitando il locale dove ha luogo questa vendita. 
A Novità per abiti a Cent. 60 il metro | Oxford inglese a Cent. 95 il metro 
Popeline d'estate » 85 » Popelinetie scozzese» 95 » 
Vigogne Sergè a Lire 1 25 il metro. 
Ed altri molti articoli del miglior gusto ed ultima novità a prezzi vantaggiosissimi. 


Via del Corso, 188. — Via del Corso, 188. 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da O. Carbone . 


